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PAR TE. EFFWI ALi

LEGrGrI E DECT ETT

ll numero SB'l dellataccolla ufficiale delle leggi e dei de

del llegno contiene il seguente decreto:

YTTTinfli) EMANUELE III

per grazia di Dio e por voluuth della Na21ðue

UK D ITALl.\

isto il tosto utlico per l'amministrazione del patri-
monio e per la contabilità generile <iálÏo Statá, appr'äl
ato con R. decreto 17 febbraio 1881, n. 2016 (so1'Ïo ),
ed il regolamento per l'applicazione della stessa legge,
approvato con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074 (se-
rie 36)
Visto il R. decreto n. 0170 (serie 33), in data 20 giu-

gno 1889, che istituisce nella sede di ciascuno det tro
dipartimenti myrittimi un magazzino per i materiali
consumabili def RR. navi;
Visto il R. <fecreto n. 431, del 20 giugno 1895, che

approva il regolamento per il servizio dello direzioni

dei lavori op la contabilità dei materiali nei Regi
arsenali e cán.eri marittimi:
Visto il R. decreto n. 271, del 17 giugno 1900, che

approva il règolamentä per l'ammirigtrazione e conta-
bilith del corpo R. equipaggi a bordo od a terra e

per gli altri servizi amministrativi delle navi;
Considerata l'opportunità di assegnare una sonima

mensile alle navi ed agli stabilimenti militarfmariŠmi
per Pacquisto diretto di alcuni generi occorrenti per la
loro inanutenzione :

Errata.cordgre Sentito 11 parere del Consiglio superiore di marina;
Spatita la Corte dei conti ed il Consiglio di Stato ·

Al secondo capoverso delfart. GS del regolamento per 11 servizio Adf proposta del Nostro ministro se
'•

metrico, pubblicato nella Ganétta ufficiale, n. 128, del 1° corr.,
gretario di

a pag. 2692, dopo le parolo: « da queno , dove aggitmgersi:<¾el-
Stato per la marina, d'accordo col ministro segretario

favy nuta pubblicazione.o iÏ verificatore entro30giornida quello »
di Stdo pei' il tëeoro;

in cui gli è pervenuto lo stato, ecc. ecc.
Abbiamo decretato e decretiamo :
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Art. 1. Art. 5.

Ai comandi dello RR. navi in qualuhque posizione
e delle difeso marittime sono assegnate sul capitolo
materiali di consumo por lo RR. navi somme determi-
nate per provvedere all'acquisto diretto dei materiali
occorrenti por la manutenziono delle navi o delle
stazioni di ditosa.

L'importo di tall somino da somministrarsi mensil-
monte ai comandi ed i generi per i quali ò normal-
mente autorizzato 1°aequido dirotto saranno stabiliti

con disposizinno ministeria10, da rivadorsi e modifi-

carsi, occorren lo, :d principio di egni anno d'accordo
col Ministoro del tesoro.

I comandi avranno favolth di eseguire acquisti di-
retti anche di goneli non autorizzati, normalmente
dalla disp>sizime ministoriale prodetta, semprechò
concorrano gi::ntileato circostanze di eccezionale con-

venienza o urgonza o sctta 11 1 ro personale respon-
sabilità.

Art. 2.

Lo somrao assegnato dobbono essere considerate

come un massimo da non superare o percio deve
essero etu a d 11e autorità nominato di regolare gli
acquisti n I oo più v ntaggioso nell'interesse del-

Terario, prce rando così di risparmiaro sia sull'as-

sogno che sui maioriali di dotazione regolamentare.

Art. 3.

Lo sonuno non speso nel mese spço computato in

aumento deL'assegno dei mesi successivi: tale cumulo

perû non può essore Ïaito oltre il termino dell'eserci-

zio finanzia io O Rirgeo)·
Qualora l'amegno dovesso essero conteggiato per

una frazione di mese, si compula po: ogni giornata
un trente imo dona somma stabilita por il mese.

Art. 1.

In occasiano (101 passaggio tli un2 nato o torpedi-
niera dalla tii posibillt:t o dall'allestimento alla riselva,
all'armamento ridotto o all armamento, è concesso di

snendero in una sola volta 1 assegno spettante per tre

n esi por la nuova posizione, r icomkleiando pero a

riscuotore l'assegno dal quarto moso soltanto.

Nel caso cho una navo passata in lisoiva o in arma-

mento dobba ríbornale -in disponibilità, non riscuoterà

l'assogno spottante per la nuova posizione íino a che

col cumulo di osso non sia Mata Laggiunta la somma

spesa in pitt nella riserva o
nell'arnmmento.

Una nave in partenza per l'ostero potrà spendere

prima dela pattenza una somma da stabilirsi dal

comando di bordo, non
eccedento pero l'assegno per

sei mesi. Tale somma dovrà ossore poi ritenuta con

quote sull'assegno mensile, da stabilirsi dal comando

stesso, duranto la campagne.

Le somme pssegnato alle difese marittime sono ir-

Variabili.

Lo somme stabilito, rappresentando un limite mas-

simo nel quale debbono essero contenuto le speso, alli
Cassa di bordo viene dato lo scarico soltanto dell'am-
montare degli acquisti effettivamento fatti, medianti
elenchi mensili, compilati dall'ufficiale in 2° e firmat
dall comandantã, dimostra1iti con la scorta .delle fatturt
di altri documenti, gli acquisti stessi. Getti olenchi

sono ricapitolati per trimestro dal dommissario di lx>rdo
compresi nella nota modello 109 (art 197 del rego-

lamento 17 giugno 1900) del o spese péf âc uiÑto di
materiali.

Art. G.

Il fondo'è amministrato dall'ufficiale in 2° e dal com;
missario di bordo, dal solo ufficiale in 2° od anche dal
sola comandante sulle navi minori.

. Essi.hanno a tale scopo un registro apposito nel
quale tengono conto dell'assegno per la somma spet-
fante e delle spese effettivamente fatte, e stabilisconò
alla fine di, ogni meso la rimanenza a credito, ne 10
speso sono mmori dall'assegno, da portare in aumento
all'assegno pel meso successive.
Talo registro da essi firmato, è mensilmente presen-

tata can i relativi documenti di spesa al,comandante,
il quale vi appone il suo visto di approvazione, op-
pure ordina quei provvedimenti che crede del caso.

Art. 7.

I materiali acquis ati can l'assegno inensile sono dati
in ciricamento;ai sattufficiali cansagnatari dailmsteriali,
consumabili dall'ufficiale in 2° a seconda la competenza
di ciascuno, sècondo le norme content t 3 nell'art. 196
del citato regolamento 17 giugno 1900.
Per il caricamento, lo scarica e la contabilitA dei

suddetti materiali si seguiranno le norme del predetto
regolamento.

Art. 8.

Alla razionale consumazione ed alla somministra-
zione dei detti materiali sopraintende direttamenfÀ l'uf
ficiale in 2°, o in mancanza di questi, il -comandaNe

Art. 9.

Tutte le norme amministrative e contabili vigonti,
specialmente quelle da osservarsi negli acluisti diretti,
di cui .all'art fg del regolamento 17 giugno 1900, con-
serveranno la loro piena validità, compatiþilmento con
le disposizioni del presento decreto.

A rt. 10.

Con disposizioneßlinistoriale sarà stabilito tiuali ma-
teriali non dovranno essere più disthibuiti dai magaz-
zini consumi RR. navi.

Art. I1.

Le-predett3 norme andranno in vigore.dal 1°1uglio
1902.
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Ordiniamo che il prosente decreto, miinito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo
spotti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 15 aprile 1909.

VITTORIO EMANUELE.

MIRABELLO - ÛARCANO.
Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero $70 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contieke il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

ger grazia di Dio e per volontà della Nazion0
lŒ D ITALIA

Visto il R. decreto i4 novembre 1907, n. 749, por-
i; te glisposizioni per gli esami di ammissione agli uf-
flci deÏla magistratura giudicanto o del Pubblico Mi-

nistero ;
Ritenuta la convenienza di modificare taluni articoli

del suddetto R. decreto ;
Santito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro se-

grel;ario di Stato .per gli affari di grazia e giustizia e

dei culti;
Abbiamo decretata o decretiamo :

Articolo unico.

Gli articoli 8, 12, 13, 15, 16, 18 del R. decreto 14 no-
Tombre 1907, n. 749, portante disposizioni per gli esa-
mi.di ammissione agli uffici della magistratura giudi-
cante e del Pubblico Ministero, sono modificati nel

modo seguente :

Art. 8. - I concorrenti devoilo essere collocati ciascuno ad uno

scrittoio separato.
È loro rigorosamente inibito durante tutto il tempo in cui si

'trattengono nel locale destinato peral'esame, di conferire verbal-

acento coi compagni, o di scambiare con questi qualsiasi comuni-
,cazione per iscritto, come pure di comunicare in qualunque modo

con estranei.
È viàato ai concorrenti di portare seco appunti manoscritti, o li-

bri od opuscoli di qualsiasi specie. Essi possono essero sottoposti a

'porquisizione personale prima (dol loro ingresso nella sala degli
esami o durante gli osami.
È loro consentito di consultare i semplici testi dei Codici, delle

leggi e dei decreti dello Stato, del Corpus Juris e delle istituzioni

di Gaio, da essi preventivamento comunicati- alla Commissione, o

da questa posti a loro disposizione, previa verifica.

Art. 12. -- Le disposizioni degli articoli 8 e 11 sono stampate
sulla tessera personale di cui nell'ultimo capoverso dell'art. 5 e

sono afilsse all'ingresso e nell'interno della sala degli esami.

Art. 13. - Esaurite le prove scritte, la Commissione à convocata

11el termino di giorni cinque, per iniziate .l'esame dei lavori.

In considerazione del numero rilevanto dei concorrenti il presi-
donto può, sentiti i commissari, formare due a tre Sottocommis-

sioni, ciascuna dello quali dévo ossore coluposta di non meno di tre
ombrisassistiti da un segretario: Ciasenna=Sottocommissiono à pre-

sieduta dal presidente o dal commissario magistrato più anziano. I

temi relativi a una materia o a un gruppo di mataríe devono es-

so:o tutti esaminati collagialmente dalla stessa Sottocommissione.

Verificata l'integrità dei pieghi e delle singolo buste, til segreta-
lig apre la busta contenente il lavoro dal candidato, traserivendo
immediatamente in testa al lavoro o sulla busta che racchiudo il

nome, il numero che ora stato apposto all'esterno.
La Commissione, subito dopo la lettura di circun lavoro, asse-

gna al medesimo un numero di punti, con 10 porme indicata nel-
l'art. 16.
Quando la Commissione abbia fondato ragioni di ritenera cho

quitlche scritto sia in tutto o in parte copiato,da altro lavorgov-
vero da qualche autore, annulla l'esame del candidato al quale ap-
partiene tale scritto.
Devo pur essere annullato l'esume dei concorrenti che comunque

siansi fatti conoscere.
Se la Commissione à divisa in Sottocommiskioni le deliberazioni

di cui pei precedenti capoversi 4° c 5° spettano alla Commissione

plegarig, la quale inoltre delibera definitivamento sulla idoneith o
non idoneità di un candidato, quando la relativa deliberazione della
Sottocommissione sia stata presa a maggioranza e il commissario
dissenziente richieda codesta deliberazione plenaria.
Fittita la lettura e deliberato il giudizio, il segratario nota ima

m3dlatamente a piedo di ciascun lavoro, in tutte lottera, il voto
assegneto. L'annotaziono è sottoscritta dal presidente della Com-

missione e della Sottocommissione 'e dal segretario.
Terminata la disamina e votazione rispetto a tutti gli scritti, la

Commissiono procedo senz'altro all'apertura delle buste contenenti
i mmi dei concorrenti.
Le deliberazioni prese in qualsiasi tempo per modificare i risul-

tati delle votazioni provvisorie o definitivo deliberate per le provo
scritte sono nulle.

Art, 15. - Ogni membro della Commissione pui interrogare su

qualsic.si materia, ma di regola il presidente delega in ciascuna so-
duta un commissario ad interrogare i candidati su una o più ma-

terie. Qve occorra si potranno formare Sottòcommissioni ai sensi e
secondo le regole del 2° comma dell'art. 13
Il'presidonW indiëherà su quali materie ciascuna Sottocommissione

dovrà interrogare i candidati.
Terminata la prova orale di ogni singolo candidato, si procedo

alla votazione secondo le norme indicate nel seguente articolo; il
segretario ne scrive il risultato nel procoaso verbale, distintamento
per ogni materia, con le osservazioni che la Commissiono Voglia
aggiungere a meglio chiariro il suo giudizio sul valore dei can--
didati.

t. 16. - Ciascun commissario dispone di dieci punti Sper ogni
prova scritta ed orale.
Prima dell'assegnazione dei punti la Commissione o Sott00otninis-

tione delibera per ciascuna prova obbligatoria, a maggioranza di
vogi, se il candidato meriti di ottenere il minimo richiesto perTap-
proyazione.
Qualdra i membri siano di numero pari, nello votazioni, a paritå

di voti, prevale quello del presidente.
Nell'4ffermativa ciascun commissario dichiara quanti punti in-

tenda apsegnare ,al candidato. La somma di tali punti, divisa pel
numero dei commissari, costituisce il punto definitivamente asse-

gnato al candidato.
Lo frazioni di voto non sono calcolato.
Alla somma complessiva di questi punti può essere:aggiunto con

la stessa procedura un massimo di due voti per ciascuna dello m'a-
terlo facoltative nelle quali il ricorrente abbia sostenuto l'esatile
orale, avuto riguardo al risultato dell'esame stesso.
Art. 18. - Sono dichiarati idonei coloro che hanxio conseguito

nel complesso delle prove obbligatorie non meno di novantuno punti
sopra contotrenta, avendo riportatulmeno sei voti su dieci in cia-
cuna dello prove scritte ed orali.
La Commissione procede quindi alla classificazione geneinli dei

concorrpnti secondo il riuigero dei voti riportati. In caso di pa.:ilà
punti sono preferiti i più anziani di laurea ed in caso di parità

di data di laurea i più anziani di età
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Se li/Coinmissióni ò 'dìYÌsf ill Šottoconimíiiioni,'IÈ stesso si riita
niranno in adunanza generale per procedere, in base alle votazioni
gi'a avvenute sulle singole ·prove, alle operazioni indicate nei due
precedenti capoversi.
Il presidente della Commissione trasmetto al Ministero il pro-

spetto della classificazione, firmato da tutti i commissari e da un

segretario, unendovi i verbali delle adunanze, gli originali dai temi
formulati e i lavori. dei candidati con le rispettive buste.
11 presidente redige una relazione sul modo in cui si è svolto e

chitiso il concorso. 11 prospatto della classillcazione sarà pubblicato
nel Bollettino ufficiale del Ministero di gratia o giustizia. 11 mini-
stro pubrordinare che sia pura pubblicata la relazione del pre-
sidènfo.

Ordiniamo che il presento <tecreto, munito del sigillo
dello ßttto mio -inserto nella raccolta ufficiale delle leggi.
e dei deci·oti (161 Regliëïl'Ttalia, mandando a chiunque
«ýâti fli osservarlo' om farlo osservare.

Dato a Roma, addì 46:maggio 1909.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - ÛRLANDO.
Visto, Il guardasigifli: ORLANDO.

Il numero 278 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del llegno contiene il seguente decPelo.•

VITTORIO EMAÑUÈLE ÏII
per :grazia di Dio e per volwnth ilólla lhzieno

RE Ð'ITALIA

Visto il regolamento approvato con R. decreto 2 lu-

glio 1890, n. 6952, per l'esedüžIõne e'Ptásth uilico dello
legi sul reelütamènto deÍ R. bbè¾ Í , Äitccessivainente
modificato coi R. decreti 21 giugno o it) agosto 1891,
nna 330 e 503, e con altri decreti;
Visto l'elenco delle imperfezioni ed informità che

sono causa di inabilità assoluta o tem;íci'aria al ser-
Vizio niilitare, sostituito, con 'R. dëchâto 54 marzo 1892
11. 103, agli elenchi A, BeC già .gunossi al predetto
regolamento, e modificato coi successivi R. decreti 30

tiprile 1896, n. 104, 20 fèbbraió 4898, n. 71 e it giu-
o 1899, t. 209 ;
Riconosciuta la onveniënza di modificare alcune di-

sposizioni del regolamento o dell'elenco precitati, allo
scopo di disciplinare in modo più rigoroso l'accerta-
mento della idoneit to inidoneith fisica al servizio
militate, tatito 11ell'interesse dell'osercito Apmnto nel-
l'interesso dei cittadini;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla þroþësta del Nostro millistro segretniaio di Slato
er gli affari della guerra ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ai paragrafi 120, 153. cúmma.-e),..ßl5 e 330 del sud-
ilétio regolainento, sono sostituiti i seguenti:
e§ 120. Termindta l'estrazione, ilcommissario dileva procederi

all'e'säme di quegli iriscritti che si trovino tuttavia presänti nolla

sala dell'adunanga, e che alleghino una de1Ío imýerfezioni o defor-
mita che secorido l'avvertenza preposta all'elenco che la seguito al
presente regolamento, danno luogo alla riforma nel primo esame,
Affidato ai commissari di leva.
« Questo esame seguira in presenza dei sindaci.o dell'ufRciale

dei carabinieri Reali in contraddittorio degli astanti.
« Gli inscritti che in seguito a tale esame risultassero in uno

dei casi indicati dalla sunocennata avvertenza, saranno dallo stesso
commissario di leva dichiarati inabili al servizio militare ».

§'153, comma e). Rimundera alla ventura lova gliinscritti che,
sottoposti alla visita, risultassero di debole coètitûžione, o anhi da
informità presunta sanabili col tempo; thimiiderà però alle seduto
suppletive quelli di cotesti inscritti che risultasselauffetti da infer-
mità presunte sanabili in breve spazio di tempo e coloro che, a i•i-
chiesta del perito sanitarlo, debbano essere sottoposti a visita me-
dica collegiale, a norma del § 316 ».

« § 315. Le malattie fisiche e intellettuali, le imperfezioni ed i
difetti che possono dar luogo alla riforma degli inscritti di leva nel
primo esame, nella visita innanzi ai Consigli di leva e nelle passe-
gne speciali, e quindi fino al termino del secondo periodo della leva,
sono descritte nell'apposito olenco che fa seguito al presente rego-
lamento ».

« § 336. Il Consiglio di leva non puð sospendere le sue deci-
sioni, in ordine agli inseritti visitati, ma deve subito pronunciare il
suo gilidizio d'idoneità, di rivodibilità o di riforma, a meno che si
tratti d'infermità per le quali creda di deliberare l'invio dei mede-
simi m osservazione in un ospedale militare, o deicasiincuidebba,
a richiesta del perito sanitario, pronunciare il rimando alla 86duta
o ad una delle seduto suppletive indetto per le visite mediche col-
1egiali ».

Art. 2.

Ai paragrafi 59, 3l6, 310, 329, 513 e 825 del regola-
mento medesimo sono apportate le seguenti modifica-
dioni od aggitinte:

§ 59. Al primo comma sostituire il se:Tuonte:

« Assiste egualment3 allo seduto del Consiglio, come perito sani-
tario, un uficiale medico, che sarà destinato dal comandante del
corpo d'armata, salvo il disposto dal capoverso del § 316 per le se-
dute suppletive indetto por lo visite mediche collegiali ».

§ 310. Aggiungere il seguenta capoverso :

« In tutti i casi in cui, pur non ritenendo necessaria l'osserva-
zione in un ospedale militare, il perito sanitario abbia qualcho dub-
bio sulla idoneità, o inidoneità fisica dell'inscritto al servizio mili-
tare, egli potrà tener sospeso il suo giudizio e riciliedere che la de-
cisione del Consiglio di leva venga adottata su parere di un colle-
gio medico, che sarà normalmente costituito di tre ufliciali medici
dell'esercito, compreso possibilmento il detto perito sanitario. Per
queste visite collegiali verranno indette, d'accordo fra i prefetti o i
sottoprefetti e i comandi dei corpi d'armata, apposite sedute sup-
pletive, da tenersi immediatamente dopo compiute, in ciascun cir-
condario, le sedute ordinarie ».

§ 319. Aggiungera, dopo l'attuale ultimo comma, il seguente
capoverso:

« Ove ritengano, infina, necessaria una visita medica collegiale,
a norma del capoverso del § 316, lo dichiareranno con lá parole:
rinviato a visita collegiale ».

§ 329. Nel terzo rigo, dopo la parola « olenco », sopprimero la
lettera B.

§ 543. Al primo comma sostituire il seguente :
« L'utliciale rassegnatore terrå nello sue proposto escltisivamente

per norma l'elent•o delle infermità ed imperfezioni che 'fŠ $eguito
I gresente regolamento ».

§ 325. Al secondo comma sostituire il seguento :
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« Nel procedere. a tali rassegne dovth aversi per norma l'elenco per gli affari esteri, di concerto con il ministro segre-
delle imperfezioni fisiche ed infermith, che fa soguito al presento tario di Stato par le finanze ;
regolainento e, per quanto riguarda 11 statura, l'articolo 80 della

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :
Jeggo ».

Art. 3, Articolo unico.

Agli articoli 1, ,2, 4 e, 4Ldel. sopracitato elenco delle

impedezioni od informith ,qh motivãno l'inabilità as-

èoluta o temporaria al servizio militare sono, sosti-
fuiti od aggiunti. i seguentþ:
« Art. 1. La debolozz di kostituzione graŸo gd il. note,yolg dppe-

rimento organico, ma in oggi cisö ndn briñia che sia tráscorso
Pintiero periodo dellá rivedibilitäÈ
« Art. 2. La deficienza delloÄihlÑo toincico quando questo non

raggiunga almeno gli ottanta centihiètri nel.perimetro orizzontale.
« Saranno, senz'altro rlformaii gli Ëscritti, la cui, periferia dÿl

toraco non.Ÿäggiuàgilo mišurâjëriniitÈÃa di settanÏacÎnguicon-
timetri.

Olf. inici'iiiti il cui perimetro toracicq misura da settantacinque
centimetri a, menos di ottanta centimetri sarannidíchiarati rivedi-
bili (V di gvvertenza n. 1
« Art. 4.,La sorofola, l'infeziŠno malagca, pntezione sifilitica e

l'oligoomia dL grado leggero, ma in ogni; caso non pruna che sia

trascorso rintiero periödo della rividibilít .

« Art 4-‡is. La scrofoÌa grayo, 1 af žiÔÀo u ercolaro, la oligoo-
mia gragog l'infezione malarica gravo,.lj sifilide.manifesta.per gravi
lesioniseiterno o.interno a viscerali, la qachossie manifeste: scor-
bâtica, siturËina ecc., determineranip la riforma; nei casi dubbi
dopo às erfazione in un ospedalo miÍit o .

« Art. 41. La xerosis à le congiuntiviti manifestamento croniclie,
persistenti oltro il periodo della rivodibilità ».

« N. B. Le formo morboso congiuntivali semplici, cioè senza

roliquati materiali ed indelebili pár loro stossi suffläienti a moti-

varo la inabilità, non dovranno mai dar luogo a gitidizio di riforma,
nè di rivedibilita se non dopo osservaziono alPospedale con pro-
tratta sörväglianza ed attuazione degli opportuni mezzi di cura
ondo oscludere il dubbio di provocaziono i.

Art. 4.

Le disposizioni contenute nel prpente decreto avran-
no esecuzione colla apertura dell levaÀei nati nel 1890.

Ordiniamo che il presente décreto, illunito del Sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e:doi: decretsi del Regno dfItalia, nyalidando- as chiunque,
spettí'di; osservarlo e.di fatlo.ossenvare.

Dato a Roma, addl 4 maggio. £909.

.VITTORIO EMANUELE.

GlouTTI. - SPINGARDL
Visto, Il guardasiÿilli: ORLANDO.

Piena ed intiera esecuzione ò data all'Accordo inter-

Venuto fra il Regno d'Italia o la repubblica francese,
ciroa le niisuro fiscali di controllo nelle dogane di Lans-

lelaolirg o Bar, firmato in Roma il 7 febbraio 1909.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio
dello-Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale dello loggi
e .dei dacepti del Regno d ltalia, mandando a chiupguge
spotti di osservarlo o di'farlo osservaro.

Data a. Roma, addl 6 maggio 1900.

VITTORIO EMANUEIsE.
GIOLITTI -• TITTOÏÙ.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

ACCORDO
ralatiro- alle misure fiscali di- controllo

a Lanslebourg e a Bar.

Il Governo di Sua, Maestá iE Re- dalfalia- e, il Gourno dona Repuo-
blica francese, allo scopo di promunirsi reciprocampnto daliqygá-
tualità di operazioni în frode a4e disposizip,nf jhó rgolago lo
scarico, la restituzione, l'abbuono df diritti o to svincolo di cauzione,
all'esportazione di spirito o di liquidi: che lo contengono, alle quali
operazioni, fraudolenti potrebbe dar luogo la facilità di dépositai•o
nella zona neutra fra lo dogane di Bat e di Lanslóbourg i dotti ga.
neri per reintrodurli nel territorio d'origine, dopo aver fruito lo

scarico Igrostitqzionerfabbuono di diritti o lo qvincolo di cau-

ziono in discorso, stabiliscono di comune accordo qµant,o sogno.:
Il Gaverno di Sua Maogth, il Ro d'Italia e il Göircrho dèlla 11e-

pubblicà franceso si rikervano la facoltà di stabilire che lo esporta-
zioni di spirito o di, liquidi che lo contongono,dipatigte dä partõ
della Francia per la dogana di Lanslobourg,4dajartellolllItalimpot
la dogana di Bar, non possano dar luogo a scarico, restituzignè, ab-
buono di di itti o svincolo di cauzione so i relativi documenti noii.

riportino il visto, quelli rilasciati, dallo aútorità francesi, della do-

gana di Bar, o quelli rilasciati dalle agtorig itgliano, dga dou a

di Lanslebourg.
In tal caso o subordinatamente all'effettiva importazione of ri-

spettivo territorio doganale, le suddette dogano procedei'annò allo
vidimazioni che saranno loro. richiesto nell'interesse deglilislotta.-
tori dello Stato vicino.
In fede di che, i sottoscritti debitamente autorizzati hanno fir..

mato la presente dichiarazionp.
Roma, li 7 febbraio 1909.

Il ministro degli affari esteri di S. M. il Rd d llaÌid
TITTONL

11 numero 287 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti ¿ Qgggg
der Regno contiene il seguente decreto: relatif aux mesures fiscales de cont¥ôle

VITTORIO EMANUELE III à Lanslebourg et à Bar.

get grazia dl Dio e per voluuti della Naziggg - Le Gouvernement do Sa Majestó le Roi d'Italie et le Vornnvee-

RE DTTA LIA
ment de la République française, en vue do so garantir mutuelle-
ment des opérations fraudulouses contre: los. dippositi no réglant la

Visto l'art. 5 dello. statuto fondamentale dei Regno.; décharge, restitution ou rétaction de droits ott la libération d'enga-
--•• gements cautionnès, à l'exportation de l'alcool et [des hqmdes qui

Udito 11 Consiglio dei ministri ; le contiennsat, otiérations qui pourraient ôtre facilitéps paa. le dé-
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato pôt do ces produits dans la zono neutre coáprae intje leÀ bareak
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douaniers de Bar et de Lanslebourg d'où ils' pourraient être réim
portðs dar Ële ie¾itoiroi' rÍgine rés ivoir joui de la décharge,
restitutión ou réfaction de droíts ou do la libération d'engagements
c26tionnés en question, ont dècidò d'un' commun accord ce

qui suit :
Le Gouvernement do Sa Majestó 16 Roi'd'Italie or ie uouverne-

ment de la Républiqtle française so rèservont la faculté d'ordonner

que les exportations d'alcool et de liquides qui le contiennent,
s'effectuarit du côtå de la France per la. douane de Lanslebourg et
du côté de l'ItÃli par la douarië do Bar, ne puissent entrainer la
d ichargef restittifíbk ön rèfäction do 'díoit(ón la liberation d'engh
g aments cautionnés, si co n'est à la condition que les documents
qui s'y rapportent soient visås respectivement par le bureau (Íe
Bar s'ils oat étò dèlivrés par les autorités françaises, et par le bu-
reau de Lanslebourg s'ils ont été délivrés par les autorités ita-
liennes.
Ea ce cas, et sous la condition de l'entrée efective de ces expor-

tations sur le territoire douanier de chacun des deux États, les
bureaux douaniers susinentionnès äppðseront les visas qui leur se-
ront demandès dans l'intérêt des exportateurs de l'Etat voisin.
En foi de quoi, les soussignés dûment autorisés, out signé la prè-

soute déclaration.

Rome, le 7 fèvrier 1909.

L'ambaasadetu• de la Rèpubligtte française
BARRÈRE.

Il niemäro 28iËàella raccolta tafflesale delle leggi e dei decreti
del Reáni contiene il septiente decreto:

VITTORIO EMANUELE IIII

re¥ grazia di 'Dib o por voloittà dellä Núfone
RE DTTALIA

Vistö l'art. 5 dello statuto fondainentale delfRégno ;
UdifŠ il ÙoiläigÏio' del ministri
Sulla proposta del Nostro ministro seg¾tärio di

Stato per gli affari esteri di concerto con quello delle
finanze e di ·agricoltura, industria e commercio ;

Abbiamo decketata e decretiamo ¿tuàilto'segue:
Articolo unico.

Pielia ed intera esecuzione è data all'Accordo addi-
zionale intervenuto fra il Regno d'Italia e gli Stati
Uniti d'America, con il quale i dazi sulle falciatrici e
sui voltaflano inclusi nella voce n. 240 f) della tariffa
doganale italiana, prodotti dall'industiia degli Stati
Uniti irriportati in Italia, non deblidno superare la

cifra di quattro lire i cento chilogrammi; e che, por
convarso, speciali facilitazioni vengono accordate sui

dazi imposti ai vini spumanti italiani alla loro entrata
negli Stati Uniti, il quale Accordo è stato firmato in

Washington il 2 marzo di quest'anno.
Ordiniamo che-il presertte decretormunitu'del sÌgi 10

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufflciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, matidando a chiunqtie
spetti ti osseinrarlo e di farlo ossérvare.

Dato a Roma, addì .45 aprile 1909.

VITTOlud lufANUËLE.
GIOLITTI -- TITTONi.

Visto, 1; ottardasigilli: ORLANDO.

' ACCORDO ADDIZIONALE

S. if il Re d'Italia ed il presidoñte degli Stati Uniti d'Ámeríca
considerando essere conveniente di completare con un accordo gd-
dizionale l'accordo commerciale firmato fra i duo Governi a Was-
hington l'8 febbraio 1900, hanno nommato loro plenipotenziari:

S. M. il Re d'Italia,

S. E. 11 barone Mayor des Planches, suo ainbasciatore sträordina-
rio o plenipotenziario a Washington;

Il presidente degli Stati Uniti di Ámerica,

L'onorevole signor Roberto Bacon, segretario di Stato;
i quali avendo trovati in buona o debita forma i rispëttivi píeni

pateri hanno convenuto quanto segue:

Art. 1.

Gli Stati Uniti consentono, in conformitä alle disposizioni della
sezíone III della legge doganilè Àegli $tati Šnittippžovata íÌ R Ïtía

glio 1897, che i diritti doganali finora imposti e percepitiai teriiilik
di 3etîa Yéggé dopnale sui vini spumanti italiani ailà loro inti•kfa
negli Stati'Ûniti, compresa l'isola di Porto Rico, saranno dosliesi,
durante il tempo in cui vigerà il presente accordo, e che in loro

vece sakuno unposti e percepiti i seguenti dazi:
Su tilfti l'vini spumanti, in bottiglie contenenti non piú" di n

quart e più. di un pint 6 dollai•í la dozzina ; in Lottiglio contenenfi
goti liiù' di tin pint e più di inezzo pint tre dollari la dozzina; in

bol Ïiá"èbåtenehtiun mezzo pin't o meno un doHaro e cin ilanfa
denii Ïa 'do:Niâi; in tottiglie ò recipienti conterientÏ pid di liifguÑrf
,61tàà"ai šëi'douari Ìa Aozzitiä, saíà percepito un dazió 'in Jragioile
di un dollaro e novanta ëents pei gallon sulle quantità eccedenti
11 quart.

Art. 2.

L'Italia, da parte sua, in considerazione delle disposizioni conte-
nuto nel precedente articolo, s'impegna acchè dalla data del pre-
sento.Accordo addizionale, i dazi sulle falciatrici e sui toltaneno,
inclusi neBa voce n. 240 f) della tariffa doganale ,italianagródotti
dalFindustria degli Stati Uniti importati in Italia, non debÏxmo su-
perare la cifra di quattro lire i cento chilogrammi.

Art. 3.

Qualldb comuriicazione ufficiale della ratifica da pante di S. M.
il-Re saa pervenúta al Governo degli Stati IJniti, il presídénte degli
Stâti Uniti promulgherà questo accordo dando pieno vigore alle

disposizioni contenute all'art. 1. Dalla data di detta promulgazione
e dopo di essa il presente accordo sarà in pieno vigore ed av

pierió effetto e continuerà ad essere in vigore sino alla figé di im"
anno a partire della data alla quale una delle due alte parti con,
traent1 avrå notificato all'altra la sua intenzione di denunciarlo.
In fede di ché, ambo i plenipötenziari hanno firmato il presente

accordo in doppio originale, in italiano ed in inglese, apponendo i
loro rispettivi sigilli.

Fatto a Washington D. C., addi secondo giorno di marzo, A. D.
millenovecentonove.

(L. S.) E. Mayor des Planches.
(L. S.) Robert Bacon.

MINISTERO ,

DI AGRICOLTURA, .INDUSTRIA E COMMERCIO

Avvxso.

Ai serisi dolÏ¾rC31 jäitád"òšpo¥ëféo della legge (teitô 'unicò),
27 febbraio 1908, n. 89, sentiff Ìa Coirimisàion6 dentále pei'io hase
popohtri o ecònomiche nella sua aduaanza del 29 maggio 1909, si
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atmunzii rs cosutuzions dei Comitati locali per le caso popolari o
economiche doi se,4uenti Comuni:

1. Plato (Firenze) ---- 2. Iseo (Brescia) - 3. Piacenza - 4. Bustá
Arsizio (Milano) - 5. Monza (Milano) - 6. Como - 7. Terni (Pe-
rugia).

MINISTERO DEL TESOllO

Direzione generale del Debito pubblico

Rettifica d'intestazione (la pubblicazione).
Si dichiarato cÍ1e lo rendito del consolidató 3.75 Oi0, b. 173,415

e ru 176,732 °d'iscrizione stil registri della Direzione generale (cor-
ispondonti.al ran 80,Ì $ o 857,4°10 del già consolidato 5 0¡O), porL. 1030 o L. 2407.50, al noma di Goluzzo Bened3tta, moglie di Schiaf-
fino Lorelizó, Ignazia, moglio di Fresco Lorenzo, Giovanna, nubile,
Gerolanio od Ottävio flgli del fu Giacomo, i duo ultimi minorisotto
la patridpóteãŒ'ilellÉinadre Goluzzo Catering fu Ge1•olumd, intti
orodifitidlýisi di Goth=zo Giacomo, domiciliato in Genova,' con usu-
IVutto vitalizio, a ihvoro di Gotuzzo Caterina fu Gerolamo vedova
di'GoluÁro"Giacomo, l'urono così intestate por errore occorso nelloindicazÍoni ditý dai ichiedenti all'Amministraziono del Debito pub-
blico, montrocho dåvovano inveco intestarsi a Gotuoso Benedetta
moglio, di Schimillito Ilorenzo, Maria-Ignazia, moglio di Fresco Lo-
reilzo,6GioÝanna, nubile, Giacomo-Gerolanto e Ollaviano, flgli del
to Gingonio, i. du3 ultimi, minori, sotto la patria potestà di Gotusso
Cate a,fu Gorolamo, tutti ero:ii indivisi di Golusso Giaconio, do-
nilcillati ili Genova, con usufrutto vitalizio a fávore di Golusso da-
tei'ina fu GeroÍnmo, vedova di Gotusso Giacomo, veri propiietari
o usu"ruttnaria dello rendite stesso.
, A terniini dell'ai't. 72 del regolamento sul Debito pubbÌico, si dif
fida chiiinilitipogy avervi interesse che, trascorso un mese dalla
'prima, plibblícazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizi lii a gyiosta Dii•ezione generale, si procederà alli rettiflca
di410tto iscrizíoni nel modo richiesto.
, Itòn a, 11 4Jiugifo 1000.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Relli/lca d'intestazione (la pubblicažione).
Si 6 dichiirato che la rendita seguente del consolidsto 5 0;D,

ciob: n: 030,004 d'inscriziono sui registri dolla Direziono generalo
(édèlispoËdólitial n. 215,083 del nuovo consolidith 3.75 - 3.50 Ot0),
por Ë. 75 al"n'óme di Bono Marianna fu Gitisoppb, liioglio di Bono
Fraticesco, domiciliata a Cossato (Nòvara), fu còsi intástata lier
orrore occorso nello indica2iõni date dal richièilèníÜ alÍ'Ammini-
strazione del Debito pubblico, mentrechè doveva itiveniiiitestarsi al
nomo di Faccio Angela-Marianna fu Giusolipe, moglio di. . . ecc.,
colpo sopra, vera proprietaria della reridita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

flda chiunque possa avervi intoresso che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avvlso, ovo non siono stato notificato
opposizioni a questa Direzione generalÃ, si procoderà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 4 giugno 1909.
Per il direltúa generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo. medio del cambio poi certificati di paga-

mento dei dazi dogahali d'importazione ò fissato per
oggi, 5 giugno, in L. 100.52.

MINISTER
I MIRIQ()LTURA, INDUSTRL1 E CO.\fXEROIO

Ispetterato generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nälle varie Borse del Regno, determinata d'accoi•do
ffÑ'ildinistero d'agricoltura, imlustria a commerciò e

il Ministero del tesoro (Divisione portaloglio).
4 giugno £909.

Al netto.
Con godímento degP interes iCONSOLIDATI Senza cedola maturatt
in corso a:tutt'oggi

3 3j4 % ná#o .... 105.74 85 10: 87 83 104.14 74

3 1 % ne/Jo .... 104 80 01 103.05 Di 103.31 25

3 % lordo ....... 72 16 67 70.90 67 ' 71,74 03

COl\TCO IL SŒ

MINISTERO DELLA GUERRA

Concorso ad assegni di studio per allieri di Istitutimilitari, sulla
fondazione « Villorio Emanuele If ».

1. È aperto, per l'anno scolastico 19'9-910, il <oncorso per la
concessione di assegni di studio sulla fondazione « Vittorio .Ema-
nucle II », istituita dalla Commissionc centrale di beneficeriza am-
Iainistratrice dellA Caso di risparmio di Milano, a fuoradigiovani
che aspirano ad entrare nel R. esercito percorrcado gli studi nejyli
Istituti militari del Regno.

2. Gli assegni, nel numcro consentito dai fondi disponibili, sono
normalmento fissati nella misura di mozza pensione (L. 400 nei dol-
legi militari, L. 450 nell'accademia e nella scuola militare), hanno
in genero la durata di un anno a cominciare dal 1° ottobro pros·-
simo venturo, e sono riservati a giovani le cui famiglie apparteg
gano, per nascita o per domicilio, allo provincie di Bergamo, Brou
deid, Como, Cremona, Mantova, Milano, Novara, Pavia, Rovigo, Soni
drid, Treviso, Verona e Vicenza.
È per altro in facoltà del Ministero di fissare diversamente, caso

por caso, la misura o la'durata dogli assegni st ssi. .

3. Possono prender parto al co.ncorso, sia coloro che aspiranö
ad essero ammessi negli Istituti militari nell'anno scolastico 1909-010,
sia coloro che già vi si trovino allievi.

4. Le domande per essere ammessi al concorso debbono ossero

fatte in carta da bollo da lire una, dal padre o, in . mancanza il
questo, dalla madre o, in mancanza di entrambi, dal tutore so 11
giovine ò minorenne, altrimenti dal giovano stesso; e debbdnojer-
venire al Ministero dolla gueri'a (Gabinetto militare) non più tardi
del 15 ottobre p. v.
A questo termine potrà farsi eccezione esclusivamente per cóloro

che, soltanto dopo la data del 15 ottobre, fossero dal Ministero posu
in condizione di poter concorrere allo ammissioni dell'anno scola
stico 1000-910.

5. Alle domande dovranno essero allegati i seguenti documenti
a) certificato della competento autorità municipale, cho provi

appartenere la famiglia del concorrente, per nascita o per domicid
lio, ad una dello Provincie sunnominate;
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þ} atto di notoriati, rilasciato dal sindaco del luogo di do-

micilio, a senso della VÏgente legge..comung)gg vinciale, nel
quale si dichiari che la famiglia dell'aspirailta non à 1 condizioni
di sopperire alle spese necessarie per gli studi negli Ìstituti militari,
specificando in modo preciso anche i mezzi economici di cui essa
dispone, cosi da fornire tutti gli elementi necessari per un giudizio
comparativo sulla situazione economica dei vari concorrenti;

c) certideato dell'agente delle imposte, attestante i redditi
fondiari o mobiliari dei genitori o del giovane stesso pel quale vien
chiesto l'as,egno;

d) stato 'di tamiglià, rilaëèidto dalla competento autorità co-
mu ále.

6. Le domarldo per ottenere la conferma dell'assegno agli al-
lievi che gia lo godono, non ocedrre siano corredate da aÌcun do-
cumento,-a mano clie non debbansi rappresantare circostanze nuove.
In tali domande doyrà pero essere dichiarato che sono rimaste

immutato lo condizioni economiche della famiglia.
Si avverte che non pervenendo, ' nel termine prescritto, le do-

mande per la conferma di assegni oro in corso s' intenderà che le

famiglie degli allievi, i quali ne sono provvisti, vi abbiano rinun-
ciato, o perciò gli allievi stessi non .verranno inscritti fra gli aspi-
ranti alle concessioni dii faréi pel venfuro anno scolastico.

7. Nello stabilire la graduatória dei concorrenti per la conces-

sione degigssegni si avra riguardo:
'

1° alTa situazione economik o alla .composizione della fami-
glia dei concorrenti;

2° al í•isultato da qtiesti otteriuto. tiegli esami di ammissione
o di proillozione;

3° ai beneficî di cui i concortanti' siano già provvisti a carico
dell'erario o di altri enti o fondazioni;

4° al periodo di studi cho loro resta ancora a compiere.
8 La concessione tÏegÌi apegni avrå luogo dopo deliberate le

ammissioni negli Istituti milítari, o l'esifo delle domande sarà fatto
conòscere aí'cohcorrenti a mè2zo del coinandanti daali Infitnfi me-
desinli. '

0.11 comandanti"dàgli ÏÀitutiiilitari Èaranno alle famiglie degli
allievi, che risultano attualmente in godimentdedi assegili; comus
mcazione delle disposiziolli contenute nella pÌ esente circolèrä, e
specialmente, di quelle accennato ai numeri 4 o 0; la circolare
stessä dovrLinoltre essere reáà ost iisibilo 'a tutti gli altri ailievi.

Per il ministro
G. PRUDENTE.

MINISTERO DELLE FINANZE

Direzione generale dólle prlyative

Amministrazione dél lo lo puóólico

AVVISO I)I 00NCORSO
per la

,

nomina a' ricevitore al Banco Iotto n. ISO in Somma Vesu-
intia (compartimento di Palerm k in base alle sernenti risultanze
olPiiltimo triennio

s reizio 1905-9Ö6 i RideoëÑione È 31,203 - Aggio lordo L. 307õ.
Eseí•ciaio 19W-907 - Riscossion L 26,991 - Ag o lärdo L. 2729.
EsëràÍzio. 1907-908.- Riscœsión I? 2Š,57Š Àggio lordo L. 2812.
MeÃÏa aripuolo - RÌscossíone.IL 28,944 - ggio lordo L, 2802.
11 ËõncÓrso ò aperto,-a:titolor di- proinoËíone, 'Ë·s,i ricevitori del

lotto rio tutio 'il giorno 30 giugrid .1009, torn no tile per la pre-
sentazione dellé domande, continosalmeno un triennio di gestione
persänala contimtata'nol Banbo di eni'sono titolipi'o,godano di un
aggio mbdid, npn inferiore a L 1302.
A Iga anzia-do1Pesorcizio del: Banco dovrn'essere'prestata una can-.

zionoliii numerario, in titoliÄcl Debito liu$61iao dòno Stato, coy-
rispoiadenio .al capitale di L 2230.

Ai sensi della legge 22 luglio 1006, n. 623, il quinto dell'aggio an-
nualmente liquidato al Banco oltre le L. 1500 verrà attribuito alla

« Caqsa sovvenzioni » e sullo stesso aggio dovrà altresi corrispon-
dersi la ritenuta fissata a favore del « Fondo di providenza ».

Il conferimento del Banco è inoltre vincolato all'obbligo della ge-
stione personale.
Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50, dovranno essere

rivolto alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti dipen-
dono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti che essi

credessero nel proprio interesso di allegarvi.
Dalla Direzione generale delle privativo.
Roma, il 21 maggio 1909.

Per il direttore capo delig divisione VI
C. RRUNO.

AVVISO DI CONCORSO

yer la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 75 in Nottuno (compar-
timento di Roma), in baso alle seguenti risultanze doH'ultimo
triennio:

Esercizio 1905-1906 - Riscossione L. 33,928- Aggio lordo L 3235.
Esercizio 1906.-1907- Riscossione L. 38,000- Aggio lordo L. 3480.
Esercizio 1907-1908-Riscossione L. 42,588- Agglo lordo L. .3728.
Media annuale - Riscossione L. 38,172 - Aggio lordo L. 3481.

11 concorso è aperto, a titolo di promoziono, fra i ricevítori del
lotto che a tutto il giorno 30 giugno 1909, termine utile per la pre-
sentazione delle domande, contino almeno un triennio di gestione
personale continuata nel Banco di cui sono titolari e godano di un
aggio medio non inferiore a L. 1981.
I ricevitori non ancora soggetti alla disposizione dell'art. 10 della

legge 22 luglio 1906, n. 623, possono concorrere con un aggio offet-
tivo non inferiore a L. 1884.80 il quale (con l'aumento accordato
dall'art. 23 della legge stessa) corrispondo a quello sopraindicato.
A garanzia dell'esercizio del Banco dovrà essero prestata una can-

zione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dgllo Stato, cor-
rispondente al capitale di L. 2940.
Ai sensi della legge 23 luglio 1908, n. 623, il quinto dell'aggio

annualmente liquîdato al Banco oltre le L. 1500 verrà attribuito
alla < Cassa sovvenzioni » o sullo stesso aggio dovra altresi corri-
spondersi la ritenuta fissata a favore del « Fondo di previdenza ».
Il conferimento del Banco è inoltre vincolato all'obbligo della ge-

stione personale.
Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50, dovranno essere

rivolte alla Direzione compartimentalo da cui gli aspiranti dipen-
dono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti cha óàsí
credessero nel proprio interesse di allegarvi.
Dalla Direzione generale delle privative.
Roma, il 21 maggio 1909.

Per il direttore capo della divisione VI ,
C. BRUNO.

PARTE NON UFFICIALE '

FARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI,

RESOCONTO SOMMARIO - Venerd), 4 giugno Ï9Ò9

Presidenza del pruidente MARCORA

La seduta comincia allo 14.10.
DA COMO, segretario, legge 11 processo vorbalo della seduta di

ieri, che 6 approvato,
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Per la morte del senatore À isti. MÖRGARI nota.clio 'interrogazionp riguardava telegrammi di ben
PRESIDËNTE comunica una lettera del presidento del Senato che settecento Leghe operaie.

annuncia la morto del eenatoro Albini. PRESIDENTß rilcŸa come la raccomandazione da lui fatta non
D'ORIÀ ricorda lo bonemerenzo dell'ammiraglio Albini, cho ft: riguardasse finterrogazione ora svoltasi, ma avesso carattero asso-

bravoioldato ed insigne studioso. lutamente generico.
PrŠono che siano mviato alla famiglÍa di lui lo condoglianzo della CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istruziono pubblica, ri-

Camora (AppioŸazioni). spondo all'on. Brunelli sulla sosposa esecuziono det decreto, col
FASCE, sottosegretario di Stato per il tesoro, si assocla, e, in uomo quale si riammetteva il prof. Fortunato Forrari nella direziono della

del Governo o como rappresentante dt,Genova, irivia un mesto ja.. scuola tecnica pareggiata di Viadana.
luto alla momoria dell'ammiraglio Albihi ((Approv ioni). Dichiara che quel prol'essore aveva dato luogo in quella scuola à
PRESIDENTE Iione a partito la proposta dell'on. D'Oria, moltoplici conflitti ed incidenti, o porció cra stato licenziato. Su
(È approvata). '

conforme parere della Giunta superiore, cho ritenne doversi appli-
. care la sola censura, era in corso il decreto di riammissiope, quando,Domanda de autorizzazione a procedere.

in seguito a nuovi rapporti pervenuti, il Ministero mandó sul luogoPItESIDENTE 'contunipa. una domanda di autorizzaziono a proco- un iepottore, di notoria competenza ed imparzialitit.doro contro il deputato Leali por ingiurie, minaccio o lesioni col- Risulto cho quel professoro erasi reso incompatibile in quella scuolaPos ·

. per gravissimi attriti con superiori e colleghi. In attesa di nuovo
Pei cinquantesim anniversaria della battaglia di Magenta. deliberazioni fu perciò sospesa la esecuzione del decreto.

. BRUNELLI afferma trattarsi di una persecuziono di quella Ammi-CORNÃGGIA, i'icordando che oggi ricorro il cinquantesimo anm- .

y ¡versariö dolla battaglid di Magenta, che aprl allo armi $alo-francesi nistrazione comunale, moderata o protetta dal protetto, con ro que
la via di hÌIldng, nianda un i·overento salùto aÌ1a mòritoria di quei professore, qocialista.

Constata che la Giunta supðriore ridusso lo accuso allo
.
giustoprodi, ch col loro panguo assicurarono l'indipondonza italiana (Be- proporzioni, applicando la sola censura.

FACT sot osegi•efario di Stato per l'interno, in nomo del Go-
Si augura che, per giustizia, il Ministero darà senz'altro corso al

verno si associa al patriottico ricordo, rievocanto i fasti di quella decreto.
gloriosa cainpaina del 1859, che tanto valso por la realizzazione del CIUFFSLLI, sottosegretario di Stato per l' istruzione pubblica
grando'sogrio di urr'Italia libera ed unita (Approvazioni). escludo che si tratti di persecuzione politica. Assicura che dall'in-
PRESIDENTE. La Camera italiana, interpreto fedelo del senti- chiesta gravi addebiti sono emersi a caricodiquelprofessore.Leggo

monto Ãolla it'azione, non può non associarsi al nobili sentimenti in prova, alcuni passi della relazione d'inchiesta (Commenti).,
espressi dall'ori. Cornaggi‡ o dalPonorevole ráppresentanto del Go- PRUDENTE, sottosegretario di Stato por la guerra, rispondo aglj
vorno, onorevoli Treyes, Morgari, Boltrami, Musatti, Do Fellee-Giuffrid4
La giornata di Magenta segnò l'inizio della liberazione della Lom. Ettore Mancini, Cavallari, Bocconi, Podrocca, Atontemartirii, Turati

bardia, o quindi dellä totale redenzione d'Italia. Andgoa Costa, IŸampolini, Giacomo Ferri, Comandini, Casalini, Bru-
Mando porcið, in nome della Camera intera, un revorento saluto nolli, Çalda, Berenini, Cormenati, o Faustini, cho chiedono so il. Gd-

tilla naziono amfea, che con i suoi generosi flgli tanto contribul vorno intenda presentare un disegno di legge sulla ferma biennale.alla causa della nostra indipendenza (Bene - Bravo). Dichiara che tale disegno di legge sara sollecitamento presentatoNel tempo stesso dobbiamo ancora afferinare che l'Italia, risorta (Approvazioni).
a naziotto, non hi cho un intento: quello di contribuiro ofucaco. TREVES, attende la presentazione dc1 4isegno di logge per dichia-monto al mantenimento della pace ed alla cAusa della civiltà o del rarsi spd.disfatto.
progresso (Vikssimo generali, approvazioni). CIUFFELLI, sottosegrotario di Stato per l'istruzione pubblico,. ri-

Inte ion spondo all'on. Ciccetti, il quale chiede in che modo intenda ovitaroprogaz i.
cho venga abusivamente scavate o continuamente manomesso ilDARI, sottogegretario di Stato per i lavori pubblici, rispondo al- materiale archeologico della zona di Metaponto.l'ou. Leallocho chiodo una fermata a Guado Francesco gull& linen Iticonosco cho purtroplio sono avvenuti di talimanomissioni.Ire-Attigliano-Vitorbo. sponsabili furono deferiti all'autorità giudiziaria. Fu poí, di éga-Dichiara aho non ð possibile concedero la riuova fognata, la qua19 certo col profotto, organizzatas la più rigorosa vigilanza. Per guisarichiederebbe una spesa non lieve, syierebbe una par$e del traflico che è a sporarsi che per l'avvenire non si dovranno più deplorarodalla linea Attigliano-Viterbo alle linea Viterbo-Roma, o non re- sifatti inconvenienti.ehorebbe alcun. sensibile vantaggio a quelle popolazioni• CICCOTTI, segnala e lamenta il barbarico saccheggio del materialoLEALI non 6 soddisfatto. AŒerma che quella formata non richio- aTcheologico cho si verifica a Metaponto. Prende atto dpi provve-darebbo cho una spesa indiŒorento o sarebbe di immenso vantaggio dimenti adottati, e si augura che riescano ofilcaci ad impedige gliti comuni di Bagnorea, Colleno, Roccabruna o Lubriano. Soggiunge abusi.

:ho lo Stato dovrebbe riscattare la Roma-Viterbo. Baccomanda poi che si provveda ad una sistematica o razionale
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, per l'interrogazione
legli onorevoll Brunelli, Morgari, Beltramí, Ettore Mancini; Giacomo
Ferri, Treves, Calda, Casalini o Bissolati, sul divioto opposto dal
lottoprefetto di Cento all'invio di telegrammi, diretti al p esidento
tella Çamora, dallo Loghe operaio del circondario, si riferisce alle
lichiarazioni fatto in proposito dall'onorovólo presidento del Consi-
lio nella discussione sul bilancio dell'interno,
PRESIDENTE nota comomolto frequentemente pervongono al pre-
idente lottero o telegrammi, contenenti proteste su particolari in--
identi, o istanze. por 14 presentazione di disegni di legge, od ancho
ichiesto d'indolo aflatto privata.
Prega gli engrovoli doputati di far conoscere ai loro rappmeen-
sti che il presidento della Camer4 Ron PRO UitetY90iro at 6iŒatte
uestioni; altro essendo il suo ufficio costituzionales

esploraziono di quella importantissima zona.
COTTAFAVI, sottosegretario di Stato por 10 finanze, rispondo 41-

l'oa. Ciccotti sull'applicaziono dell'art. 5 della legge 8 luglio 1904,
in rapporto agli stabilimenti industriali di Napoli, aperti on ain-
pliati secondo le prospettive di quella legge, o non compresi poi
nella zona apprta.
Diphiara phe per la determinazione della nuova cinta daziaria fu

nominata una Commissione, nella qualo erano rappresentati il jo-
mune di Napoli, la Camera di commercio, ed anche l'eleinento in-
dustrialo locaÏe. Le conclusioni di quella Commissione furono inte-
gralmento adottato dal Ministero.
Si può quindi ritenere che il tracciato della nuova cinta risporida

pien unente alle esigenzo economiche dolla città.
Aggiunge che l'Amministrazione ha cercato di applicare la legge
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itel modo più largo e favorevole anche per quel che riguarda i dazi
.di entrata. A questi criteri di favore sono inspírate lo disposizionidel regolamento.
CICCOTTI, afferma che la legge fu interpeh"sta in senso soverchia-

mento fiscale la danno di alcuni stabilimenti, che danno lavoro ad
un grande numero di operai.
COTTAFAVI, sottosegretario di Stato por lo finanze, assicura che

10 disposizioni adottata per quésti stiakÎlmonfi sono state accettate,
come oque e vantaggiose, dagli stessi industriali.
CICCOTTI, prendo atto di questa dichiarazione e se no dichiara

soddisfatto.

Seguito della discussione del disegno di leggo: « Modificazioni alla
legge sull'ordinamento dell'esercizio di Stato delle ferrovie ».

BERTOLÏNI, ministro dei lavori piiþblici (segni d'attenzione), com-
1)iacendosi del serio studio e della dišeussÏöna serend'fattisi sul pre-sénte disegtto di legge, risponde ai vari oratori.
Dichiara anzitutto all'on. Nofri, di cui in alcuni ptmti ha aþprima

zato il meditato discorso, di non entrare in quenta sedi nolPesañië
del suo giudizio sull'ordinamento attuale né del diiério inûl'rizzo,che egli vagheggierebbe.
I)ifende tuttavia il sistema ora vigente, infoßmato ad una ragio-

novolo autonomia, che concedo all'Amministrazion'e libertå di azione
nel campo tecnico o nel campo della disciplina dèl peksonale; méû"
-tre nel campo finanziário l'autonomia häirorzita col presente/di-
segno di legge, in quanto assicura alle ferrovie dei minimi iMdù-
cibili por determinate spese ordinani e coiiiplemâiitari, e _ifrifoäi-
myto automatico di fondi per spese pätrimóniilli in reltzioño agHannienti del traffico.
Ititiene che così, con assestamenti pratici, si è venuto fóggíando

un ordinamento, che contempera opposti indirizzi; mentre sarebbe
utopia credere possibile l'esistenza di un ministro ·

dello ferroviè
inamovibile, non soggetto alle vicende politiche, 'como desidererebbe
l'onorevole Daneo.
Rende omaggio alla sincerità e competenza dell'onorevole Rubini,

pur dissentendo da lui in alcuni punti sostanžiali. Per Peästtezza
síotica ricorda come nel 1905 siansi dovuti attuai•e sulÀto i camfia-
monti di uffici, sulla base delle circoscrizioni compartimentali pio-
poste dallo stesso onorevole Rubini nel 1904; cambianiènti resi tanto
più necessari, in quanto una parte della rete adriatica rimáiiova
alla Societå delle Meridioli, il cui riscatto avvenn un anno dopò.Giustifica l'ordinamento approvato nel marzo del 1908, chi con-
sente maggior uniformità nëi servizi, pur rispettandò le cli•eoscri-
Bioni compartimentali, toglie le dispariti nel trattamento del pérso-nale, agevola gli spostamenti e l'utilizzazione del materiale, e fani-lii.era la graduale economía nelle spese.Risþonde agli onorevoli Alessio o Nofri, segnalando gli esempi,eho si hanno dall'estero, e dimostrando come il sistema assoluto
delle sole sezioni non sia adattabile che a linee isolate o a piccolo
reti di scarso traffleo ; mentre le sezioni di movimento sulla nostra
rete furono istituíte solamente in quei compartimenti molto' ostesi,
llove l'azione divisibile era più difficile e lenta.
: Si compiace della concordia degli oratori nel riconoscere il note-
vole migÏioramento ottenuto nel servizio dal 1905 fino ad oggi; osi associa a loro nelle amŠlissiine lodi al direttore generale, rwnnegakdo che niolt angora si fära, a misura che le condizioni del
servizio diventinó normall, che meglio si educhi e si selezioni ilpâsonile altä e basso.

or la parte finanziai'la l'onorevolo rünistro, - a"proposito' dello
cause di speso eccessivo e di dilapidazioni, rileva' chen cessata la
reðËcupahone causafa dalla eccezíonale difficoltà' di' eîenizfo' del
primo periodo, si puð bene aff&i•maio'che i¾sultiti 11 atizièlfd¼Ïlä
ästra azienda ferroviaria non abbastanza sodisfánti, o ne' diirio-
stra le ragioni.
Il fatto che l'aumento delle spesè abbia superati lIduíËëiilöidäl

p Éotti non si à verificato da noi, come, inveco, ðx a oÊíito' in
altri paesi.

Risþonde alle critinhe dell'on. De Nava sull'osatta imputaziono di
leiuio partite di bilancio.
Dichiara ihntastici gli sperperi, di cui si è parlato, per acquisti di

traverse di pino, e rimette nei suoi veri termini la questiono delle
pfovviste di traverse metalliche.
Riguardo al personale, rileva che in Austria ed in Isvizzeras osso
proporzionalmente numeroso come il nostro, mentro ò inferiore

in Germania, Francia e Belgio; ma osserva como sia anche då tener
contò delle particolari condizioni nostre, como, per csempio, della
necessità di un largo ricambio nelle zono infestato da malaria.
Dimostra poi, con largo corredo di cifro,.ehe:losspeso pel persou

nale si contengono entro limiti'abbastanza soddisfaoentf, e"cho-16
stato dello cose migliorerà ancora, in seguito alla recente determi-
nazione delle piante organiche.
L'on. Rubini ha censurato la scarsa utilizzazione dei carri: ma

l'onorevole ministro osserva che, per diverse ragioni, la percot'renza
dei carri varia in tutti i paesi da rete a rete. Da noi, col traffico
crescente e con le sue congestioni, così frequenti, i trasporti non
possono seguire le regole della migliore utilizzazione.
Eppure, malgrado la configurazione sfavorevole del nostro paese,

la media delle percorrenze a carico o aumentata nel 1908, di fronto
al 1907, ed è diminuita contemporaneamente quella a vuoto.
L'on. Nofri ha criticato l'acquisto dello automotrici fatto nel primo

periodo di esercizio; e l'onorevole ministro ricorda quanto sullo
stesso argomento disse l'anno scorso alla Camera, spiegando como

gli inconvenienti fossero derivati dall'aver dovuto utilizzarlo in ser-
vizi gravosi, ai quali non erano destinate.
(L'oratore si riposa brevemente. La seduta o sospesa per alcuni

minuti).
Iliprendendo il suo discorso, il ministro avverto come la,'rilàyata,

diminuzione degli avanzi di prodotto versati al tesoro dipendgia
gran parte dal presente assetto del bilancio, che stabilisce accessivi
assegni alle spese di esercizio per migliorie, versamenti al fondöidi
riserva o indebite duplicazioni di onori, a cui intendo appunto ri-
parare il disegno di legge in discussinne.
,Tratta quindi degli errori d'iinpostazione nel bilancio o combatto
párticolarmente le obiezioni dell'on. Rubini.
Finora nel bilancio ferroviario figurano le soyvenzioni dovuto-ai

concessionari di linee comprese nella reto di Stato, cho più pro-
priamente debbono flgurare invece nel bilancio del tesoro, trattan-
dosi di corrispettivi di costruzione.
Per le spese di manutenzione ordinaria di linee e di materialo o

per le spege complementari occorrono disposizioni organiche.
Il disegno di legge stabilisco delle assegríazioni minime, al disotto

delle quali la Amininistraziorie non dove aridare, salvo a' giustiff-.
care 11 bisogno di maggiori somme anno per anno, iti sede di'Ei-
lancio, e mahtendre il non speso fra i residui.
Ëer la manutonzione straordinai'ia, pel ririnovamento dei' rotabili

e dell'armainento i minimi ora pröposti sortò adito' superiori a'gli
assegni stabíliti dalle convenzioni ferroviario dal 1885:
La divergenza maggiore con l'onorevolo Ittibiill' sta- riella ýõrcén-

tuale relativa al rinnovainento dei rotabilPirt ragiória' di 2.50 ida
vece che di 3.65. Ma su ciò occorre corisi'deraro èonie' la' sposa di
nuovo materiale venga ammortizzata coliter1þaraneanieritö al ritii
novamérito.

11 maggior assegno desiderato dall'on. Rixbitti porterebbe nel primo
trentennio ad un accantonamento a, beneficio del' secondo lientena
nio; 11 che non sarebbe giustificato, dati i'gravissixtî orterirsoppor-tati nel primo trentennio per la liquidazione delle deftalenzo delpassato'(Interruzione del deputato Rubini).
Riguardo all'assegno, sul bilancio ordliiario, di una sönirna de-

stinata ad una parto dei lavori patrimoniali, e iloþ ,«llW Ibigliorio,
l'on. piinistro rileva che sul bilancio stesso grava giå Patamortal
mento del, debito-di altro mezzo miliardo* pàgato alle Socipta:nblIQ05; e in pari tempo si mantiene á yulÚre costântel il matériale
rotabile e sitimmortizzano altresi le spesi patrikkoldhli per niiúviinipŒitti'ed3aumenti richiesti dal cres6ere'del t'fatuaos
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Onde non vi è ragione che una piccola parte di dette spese si ac-
colli al conto esercizio, già gravato degli oneri per ammortizzare la
spesa corrispondente alla parte maggiore.
Altro punto di divergenza coll'on. Rubini è quello sulla funzione

del fondo di riserva, che l'on. ministro dimostra avero lo scopo di

compensare lo oscillazioni nel versamento annuo di prodotti al te-
soro, non determinabili che alla fine dell'anno finanziario, dopo la
chiusura delle contabilità.
L'on. ministro dimostra come, secondo le norme vigenti, Iier l'anno

finanziario 1000-910 si verserebbe al tesoro circa quarantatre mi-

lioni, mentre, per effetto delle disposizioni ora in discussione, con

più razionale sinceritå del bilancio, il versamento sarà di circa ses-
tantacinque milioni (Interruzione del deputato Rubini).
Prima di entrare nella parte del disegno. di legge riguardante le

speso straordinario patrimoniali, parla della Commissione parlamen-
tare di vigilanza, che dichiara istituita per esaminare i risultati del-

I'azienda ferroviaria e riferire al Governo e al Parlamento, senza

però che debba avero diretta ingerenza nell'andamento di ossa e

intralciarne l'azione.
E parla inoltre del riscontro della Corte dei conti, pel . quale fu

proposto, o in massima ammesso, d'istituire dei delegati della Corte
presso le ragionerie compartimentali.
Occorre perb promunirsi contro le possibili moltiplicazioni delle

difficolta attuali, che avverrebbero nondimeno senza particolari dispc-
sizioni derogative alle normali consuetudini, specie in quanto con-

cerne la purificazione dei conti, diverso essendo il controllo consun-
tivo applicato alle ferrovie, da quello preventivo, che si esercita

sulle altre Amministrazioni.
E sarà opportuno vedere come si procede, per questa materia

sulle ferrovie estere.

Sugli assegni per .le spese straordinarie patrimoniali, l'onorevole

ministro s'intrattiene diffusamente, dimostrando come la necessità
di nuovi fondi sia giustificata dall'incremento avutosi nei prodotti,
che hanno sorpassato le previsióni fatto in occasione dello leggi
del 1906.
Ricordi como, dopo le leggi del 1906, si siano con successive leggi

fatti serviro i fondi autorizzati con le modesime ad altri bisogni,
onde occorre reintegrarna l'Amministrazione. Sommando i fondi¾i-
chiesti per colmare il deficiente assetto del 1905 con quelli richiesti
dall'aumento del trallico, o con gli altri che debbono reintegrare la
azienda di oneri estranei che le furono accollati, risultano piena-
monto giustificati i provvedimenti attuali destinati a mettero la

Amministraziöne in condizione di poter assumere impegni per un

congruo periodo di tempo.
Rileva come, per questa parte, non vi sia coll'on. Rubini iina di-

Vergenza sostanziale, ma solamento di metodo, in fluanto, stabilendo
il 80ssennio invece del quadriennio o il (riferimento ad ogni anno

finanziario, inveco che a media' quinquennali, non ne risultano

differenze di merito e di finalità, la provvîsta dei fondi essendo

subordinata al verificarsi degli aumenti di prodotto lordo e le com-

pensazioni avvenendo coll'integrare le dotazioni annuo mediante i

residui.
Risponde poi agli onorevoli De Nava o Rubini sui dubbi sollevati

riguardo agli oneri finanziari, che vennero finora assunti per la

costruzione di nuove linee ferroviarie.

Dimostra come dei 591 milioni autorizzati e da erogarsi in sedici

anni, 156 rappresentassero le assegnazioni necessarie alle costruzioni

in corso, 90 le ferrovi.e della Basilicata, 300 le direttissime da tutti

riconosciuto indispensabili.
Ricorda como abbia dovuto resistere contro molto domande che

si sarebbero tradotte in speso eccessive. (Vivo approva2ioni).
Concludendo, (segni di viva attenzione) rammenta come in questa

difesa contro meggiori spese, o nella resistenza ricisa a richieste

intemporaliti del personalo o nel mantenimento delle punizioni per
o sciopero, egli non abbia avuto appoggio dagli attuali oppositori.

(Commenti - Interruzioni - Approvazioni).
Crede di aver dimostrato che le sue proposte possano approvarsi

con piena tranquillità per l'azienda ferroviaria e pel bilancio dello

Stato.
Ma se un dubbio rimanesse all'on. Rubini, lo prega di mettere da

banda gli avvedimenti dell'avaro, di rinunciare
ad accumularo ri-

serve latenti nelle casso ferroviarie, per lasciare che si possa sere-

namente provvedere in modo più cílicace alla vita economica ed

alla difesa militare del paese.
(Vivissime approvazioni - Applausi - Molti' deputati vanno a

congrutularsi coll'oratore).
RUBINI, per fatto personale, dimostra l'esattezza delle previsionî

esposte nel suo discorso di ieri l'altro, ed afferma che noI propu-

gnaro la sua tesi si ò inspirato non ad una eccessiva grettezza, ma

ad una lodevole prudenza finanziaria.
Non ho mai chiesto che si facessero rivivera le vecchio casse pa-

trimoniali, sotto forma di nuovi accantonamenti; semplicemento ha

calcolato le vario percentuali relative alla manutenzione del mate-

riale rotabile e fisso, alle migliorie, agli ammortamenti, secondo î

più esatti criteri tecnici e finduziari.
Iantiene quindi gli apprezzamenti fatti circa gli offetti finanziarl

delle previsioni del ministro.
Non può quindi che rinuóvare la viva raccomindazicilo che si

próceda colla massima cautela nella via periedlosa di pronedeio
alle spese effetiive con danaro proveniente dalle casse del tesoro.

Nello esercitare questo ufficio di critico imparziale e sereriä, ha

la coscienza di comiiiere un preciso dovere verso il paese (Bene).
BERÌ0LINI, ministro dei lavori pubblici, ripeic che egli pure à

assolutamente contrario. a fronteggiare con debiti le spese ordia

narie.

Rende poi ampia lode alla sincerità, allo scrupolo, alla serenità e

imparzialità che l'on. Rubini porta nello studio di siffatti argomenti
(Benissimo).
POZZI DOMENICO, relatore, in nome della Giunta del bilancÏo, ril

levando la complessità del disegno di legge, constata como peg esso
viene opportunamento intègrato e corretto il nostro ordinamento

ferroviario.
Si intrattiene sul sistema della percentualo minima dello spose a

dunostra come esso rappresenti una efIlcaco o provvido garanzia,
fl11anziaria.
Circa la Commissione di vigilanza, dimostra che ad essa si attr1

buisce una importante funzione di controllo, e le si riconoscono le

facoliÃ necessarie per esplicare la funzione stessa.

Venendo alla parte legale del disegno di legge, segnala lo prini
cipali inriovazioni proposte e giustifica le modificazioni apportato
dalla Giunta.
Combatto l'affermazione di coloro i quali sostengono si batg una

falsa strada, e che si vuol larvaro il pericolo, attenuando artifictag
mente lo opese di esercizio. In cio l'oratore dissente profondamente
dall'on. Rubini.
Crede anzi un'esagerazione nel senso opposto il sis‡ems propu-

gnato. dall'on, Rubini; sistema che sarebbe Iodevolissimo in una

azienda privata, ma che male potrebbe applicarsi ad un grande
servizio di Stato.

Segnala il notevolissimo aumento delle spese pel .personale, e giu-
stifica i migliorameuti che ad esso furono concoduti.

Raccomanda una più diligente custodia del materiale viaggiante,
augurandosi che a ciò concorra anche la maggiore educazione det

pubblico.
Rilevando infine le buone condizioni della nostra situazione dil

tesoro, nohostante i reiterati e grandiosi anticipi per le spese fore

roviarle, raccomanda il disegno di legge all'approvazione della Ca-o

mera (Benissimo - Bravo).
Presentazione di relazioni.

PAIS-SERRA presenta la relazione sul bilancio preventivo del Mi

nistero della guerra per l'esercizio 1909-910.

LUCIFERO presenta la relazione sulla domanda di autorizzaziò no

a procedere in giudizio contro il deputato Romano.
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TEUESUU, a nome delfon. Aguglia, presenta la relazione sul bi-
lancio del Ministero Åelle posto e telegrafi por il 1909-910.- .

CÕmpletamernodÏ Commièsione
DE MARINIS, quale girosidente della Giurita r le tarÜfe o i trat-

tati propone alla Camera che füa dÉmandata al proiiidento la no-
mina di una Commissione della Giuntaltossa.
(La Camera approva).

Intet'rogazioni e interpellanze.
DA COMO, segretario, no dà lettura.
< Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro dei lavori pub-

blici, sugli incidenti avvenuti nol: servizio ferroviario della linea

Napoli-Nola-Bojano il giorno prilho correitte o sulle cause di quegli
incidenti.

«. Della Pietra ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro dell'interno per
sapere quando sara pubblicato il regolamento accennato dall'art. 138
della legge comunale e provinciale (testo unico 21 maggio 1908,
n. 269) ed a quali criteri sarà informato.

« Callaini ».
« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici sull'ingiustificato ritardo della posa di un binario morto di
parico e scarico nella stazione di Congio che assume oggi una im-
portagza straordinaria per le numerose industrio impiantate in Val
pormida.

« Centurioac ».

« Il sottoscritto chiedo di ipterrogate il mingtro, dplie posto e te-
lografi per conoscere le ragioni por lo quali il prefetto di Genova
non ha ancora eccordato il voluto permesso pär l'inipianto della
palificazippe della. nuova linea telefonica Altage-Cairo Montenotte.

« Centurione ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra onde
conoscere le ragioni per lo quali nella chiagnata in servizio per
istruzione dei militari di 2a categoria della classo 1888 non siasi to-
nuto conto del diritto di esenzione, almeno parziale, stabilito dal-
l'art. 8 della legge 2 luglio 1882, n. 883.

« Battaglieri ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogaro 11 ministro dello poste o dei

tolegrail se non creda inconipatibile cogli obblighi o col decoro del-
l'Amministrazione delle posto lasciare un grosso Comune di oltre
3000 abitanti, con territorio vastissimo, con un ufficio postale che
ha un giro di cassa di oltre mezzo milione, da quasi un anno senza

portalettore.
,

« Odorico ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere se non creda conveniente di procedere al più pred
sto all'appalto dei lavori del ponte sul Tagliamento a Cornino, vi-
sto cho ýer la costruzione di quell'opera occorrerà maggior tempo
che per il restante della linea di cui sono già cominciati i lavori.

« Odorico ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il. ministro delle posto e

dei telegrafi per sapere se non creda conveniente fissare un mi-
nimo più elevato nello stipendio dei portalettere rurali, che possa
evitare retribuzioni affatto inadeguate al servizio compiuto ed ai
bisogni di tanti funzionari.

« Micheli, Coris, Cameroni, Nava ».

Il sottoscritto chiede d'intorpellare 11 ministro dei layori pub-
blici sui servizi ferroviari in provincia di Siena.

« Callaini- ».
La seduta terplina allo 18.55.

I3IAIòIO 10STŒ0BO
Il prossimo convegno ad Aho degli Imperatori di

Germania e di, Russial, comincia a formarePargomento
politico del giorno.
Un dispaccio da Pietroburgo, 4, dà sull'incontro i se-

guenti particolari:

Oltro il cancellere, principe di Bulow, accompagneranno l'Impe-
ratore Guglielmo al suo incontro collo Czar anche i ministri degli
esteri e della marina.
E presidente del Consiglio Stolypino accompagnerà lo Ozar.
I due Sovrani si incontreranno il 17, alle 11 ant., o quindi avrå

luogo a bordo dello Standard una colazione intima.
La sera del 17 vi sarà un pranzo in onore dell'Imperatore Gu-

glielmo a bordo dello standard.
Il 18 a bordo de1PHohenzoller. l'Imperatore Guglielmo darà un

pranzo in onore dello Czar.
L'Imperatore Guglielmo visiterå la mattina del 18 le navi russe o

farà colazione a bordo di una di queste.
L'Imperatore ripartirà il 18 dopo aver assistito ad una colazione

a bordo della Stella.Polare.
La stampa inglese non si mostra molto contenta por
il convegno, vedendovi in esso il pericolo di un nuovo
distacco della Russia dall'Inghilterra.
Ciò è confermato anche da informazioni che riceve

il New-York-Herald, edizione di Parigi, il quale dice :

È ormai accertatato che Guglielmo II si imbarcherà a Kiel sul

yacht imperialo Hohenzollern I' ll giugno por fare una croeiera

nel mar Baltico. L'incontro con lo Czar avverrà il 17 giugno sulle

coste finlandesi. Il convegno é considerato come un avvenimento di

grandissima importanza che preluderà un ritorno della Russia alla

sua vecchia politica di amicizia colla Germania, politica che verrà

suffragata colla sostituzione del ministro Goromikin all'Iswolsky, il
quale ha ricevuto una pensione dallo Czar, oltre il dono di una
bellissima villa sull'isola Elagin, che ò di solito la residenza estiva

dei ministri russi degli affari esteri.
Sullo stesso argomento il Daily Mail riceve da Pie-

troburgo le seguenti contradicenti notizio :

Quantunque alle Ambasciate si dichiari che non si conosce nulla

di preciso intorno al prossimo convegno tra lo Czar e l'Imperatore
di Germania, posso assicurarvi che il capitano Hinze, ufficiale mili-
tare della Corte tedesca, è venuto ultimamente a Pietroburgo per
presentare una lettera autografa dell'Imperatore Guglielmo allo C,zar.
Il convegno avrà luogo molto probabilmente il 14 giugno nelle ac-

que finlandesi all'inizio della crociera che lo Czar intende fare nel

golfo di Finlandia. Posso anche assicurarvi che lo Czar sarà accom-

pagnato dal ministro Iswolsky.
Lo Standard commenta il convegno con un articolo,

la cui aspra forma desta sensazione e dimostra tutto
il dispiacere che dal co110quio possa risultare la fine
della triplice intesa.
L'articolo conchiude però con lo seguenti parole:
Per quanto la Germania sia potente tanto per mare che per terra,

non le conviene di ajIrontare un conflitto con la Russia, e il Kai-
ser à ora ansioso di fare ammenda del suo ultimo o più violento
intervento. Noi gli auguriamo il successo; ô interesse supremo del-
l'Inghilterra che la pace sia mantenuta, e ora la pace sarebbe gra-
vemente disturbata se il malanimo tra la Germania e la Russia

crescesse; e col sincero desiderio cho le relazioni tra le due potenze
possano essere migliorate, noi assisteremo allo scambio delle cor-

tesie tra il Kaiser o lo Zar.

* *

La questione cf·etese continua a preoccupare i cir-
coli politici. I giornali francesi vedono in essa il germe
di nuove e gravi complicazioni. Un dispaccio da Co-
stantinopoli al Correspondenz Bureau, di Vienna, dice
che in quei circoli parlamentari si spera che la que-
stione di Creta non- sarà sollevata., e che la Grecia
non vi farà alcun passo, non tenterà cioè di occupare
l'isola dopo il ritiro dei contingenti internazionali.
Queste voci sembrano aver tranquillizzato anche la di-
plomazia greca.
Tuttavia Pufficioso Riihad ricorda la promessa fatta
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dalle potenze che la sovranità della Turchia sull'isola
di Creta non sarebbe neppur inessa in discussione, ed
interpreta il ritiro dei contingenti .internazionali como

una prova di fiducia data al Governo turco.
L'Echo de- Pa,ris, si mostra meno pessimicta dei

suoi confratelli parigini ed assicura, secondo suo spe-
ciali informazioni, che le potenze protettrici diCanctia,
ad evitare ogni pericolo di conflitto, haitno deciso di
rinviare ad epoca pih calma il ritiro delle loro tritype
occupanti l'isola, che doveva aver luogo nel prosbilito
luglio.
Ed aggiunge:
È un espediento certamente proforibile a una rivoluzione cretese,

la qualo potrebbe provocare una nuova guerra greco-turca o sca-

tonare nuovi gravissimi conflitti.

La crisi ininisterialo ungherese non ancora ò riso-

luta., Il presidente del Consiglio, Wekerle, si ò recato
ieri a Vienna, chiamato dal

.
Re, ed og'g1 si deciderà

so si debbono anche chiamare l'Andrassy ed 11 Kos-
auth. Un dispaccio da Budapest al Piccolo di Triesto
in proposito dice :

Nei circoli governativi ungheresi si credo che da queste udienze
risulterà che il partito dell'indipendenza non ha alcuna probab11ità
di ossero chiamato solo ad assumersi il carico del governo. Si ri-

correra quindi nuovamento al poogetto di Wekerle di unMinistero

di coalizione, tentando di raggiungere su esso l'accordo col Go-

verno austriaco. Questo non ha ancora comunicato al Gabinetto

unghereso i suoi criteri di fronte al progetto Wekerlo, ma si è r¾
servato di dare una risposta a voco nelle conferenze imminenti. In

Ungheria cio ò interpretato in senso favorevole. Solo nel caso che

naufragasse anche questo progetto, si esaminorebbe l'altro riguar-
danto la formazione di un Ministero di impiegati o che, attuato,
rinvierebbe la soluzione de11e questioni in corso a dopo applicata
la, riforma elettorale. Naturalmente, resta a vedersi so in Ungheria
si pottå giungere ad un accordo sul progetto della riforma elet-

torale.
*

Sulle divergenzo ancora esistenti fra la Cina ed il

Giappone si telegrafa da Londra, 4:
Alcune questioni erano rimasto pendenti fra la Cina ed il Giap-

pone. La Cina. Voleva avero il predominio sulla ferrovia di Taku-

Inen: il Giappone vi si rifiutava ed osservava che tale ferrovia fa-

cava concorrenzt alla sua ferrovia della Manciuria. La Cina voleva

prolungare inoltra la linea della ferrovia cineso fino nell'interno

della città di Mukden e questo prolungamento avrebbe obbligato a

tagliare la linea giapponese.
La Cina reclamava pure la proprietà di una striscia di territorio

tra la Carea o la Manciuria. Infine essa aveva chiesto di portare
questo questioni dinanzi al tribunale arbitrale dell'Aja. Il Giappone
vi si era sempre rifiutato e tutto rimaneva in sospeso.
Ora la Cina ha rinunziato a fare intervenire il tribunale dell'Aja

eŒ ha informato il Giappone che desidera riprandere i negoziati di-
rettamento con lui.

Il cinquantenario glorioso

A Aragento.

La cerimonia commemorativa della battaglia di Magenta o riu-
scita ieri, grandiosa, daglia.
Alle ore 11, S. A. R. il duca di Gano;o, accompagnato dal colon-

nello Jullian o dalle altre autorità, preso posto nel palco eretto di
fronte all'Ossario e gli alunni dello scuole olementari di Magenta

eseguirono una cantata patriottica, mentro sulla gradiriata dell'Os-
sario veniva celebrata la messa dagchmpo. Le tribime erano greniiÏõ
e tutto intorno stavano schierate le associazioni e le scuole con
bandiere. L'effetto era magnifico.
Sdbito dopo cominciarono i discorsi. 11 sindaco Brocca ringtakib il

duca di Genova e il rappresentanto francese, e rievocó la storica
giornata applauditissimo. Segul l'on. Campi, deputato del collegio,
che ricordò fra gli applausi i grandi fattori del nostro risorgi..
mento, e mandò alla Francia un entusiastico saluto. Quindi parlò il
colonnello Jullian che ringraziò con parole commossa gli .oratori
precedenti, e mandð un saluto reverente a Casa Savoia.
Grandi grida di: Viva la Francia! salutarono la fino del suo gi-

scorso.

Il generale Costantini pronunziò pure applaudite parole à tiöme
del ministro della .guerra.
Indi il prof. G. C. Abba pirlo a3elamatissimo.
Dopo un altro discorso del prefetto senatore Panizzardi, il Duca

di Genova e l'autorità salirono sulla gradinata ed entrarono neÏ$
l'Ossario dove si trattennero brevemente.
Le musiche intuonarono la marcia Iteale c la Marsiglioso, o quindi

il corteo si riordinó per il ritorno, sempre acclamatissimo.
Il cielo si era frattanto coperto di nuvole ed appena le autoritä

turono riunite a banchetto si scatenó una pioggia dirotta cho þe"¢
duró solamente mezz'ora.
Il Duca di Genova, il colonnello Jullian, il prefetto di Milano, so

natore Panizzardi, il console francese, il generale Costantini eil al
cune autoritå si recarono ad una colazione offerta dal sindacp, courrfit
Bocca, nella sua splendida villa.
Le altre autorità furono invitate ad un banchetto dal Muntelpio

nei locali dell'asilo. I commensali sommavano a parecchie centinaia
e tra essi regnò una grande animazione. Il salono ove ebbo juogoil banchetto era addobbato coi colori italiani e francesi ed ornato
di palme e di fiori. Durante il banchetto la banda 4 giugno 1860, di
Magenta eseguì uno scelto programma. Quando essa suonð Ta mar-
sigliese e la marcia reale, tutti i convitati lovatisi in piedi applauldirono calorosamente con grida di evviva allo due nazioni.
Allo champagne l'assessore Frigerio levó il biechiere alla Pranoia

tra grandi acclamazioni.
Dopo di lui il vice consolo di Franc:a ringrazio dell'accogliowas -

bevve ai Sovani d'Italia, all'esercito italiano ed all'Italia, purd ap..plauditissimo.
L'on. Campi pronunziò un caloroso brindisi, bevendo al presidentodella Repubblica franceso ed al comm. Gondrand, cittadino onora..

rio di Magenta, il quale rispose commosso tra le acclamazioni dei
convitati.
Parlarono anche il colonnello Rasseval che ha combatinto nous

guerra del 59, e terminò il suo brindisi con un caldo eVYiva alli
Francia, e molti altri tutti applauditissimi.
Alle ore 14.30, S. A. R.il duca di Genova, il colonnello'Jullian eslå

autorita partirono per Buffalora,in carrozze e automobili, dova giun-
sero alle 15.
/g La borgata era tutta imbandierata o festanta.
Il corteo fece una breve fermata al municipio, dove 11 sindacediede agli ospiti il benvenuto, ed oŒri loro un sontuoso rinfreschmentre la banda municipale alternava la marcia reale colla marsi-gliese, fra gli applausi della folla.
Il corteo si rocó quindi, lungo il Naviglio, nel luogo oye ser gimonumento elevato in ricordo della gloriosa giornata.
Dopo un breve discorso del sindaco Cattaneo si fece caderb latela che copriva l'obalisco, montre squillavano le note della Ma -glieso e serosetavano entusiastici applausi.
Il colonnello Jullian pronunciò nobili parole, acaolto dal pubblicocon grida di: « Evviva la Francia!k
Parlarono quindi arche l'on. CamPi18 il colonneno ItadseŸaTDagli alunni della scuola venne poi eseguita una cantata di ipcostanza.
Quindi il corteo si formò nuovamente per ritornare a Magenta.La popolazione lo saluto entusiasticainante al suo passaggio.
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S. A. R. il duca di Genova, il colonnello Jullian e le altre auto-

Tità ripartirono per Milano alle 16.30. i

Magenta era animatissima : paroechie musiche suonavano sullo

piazze
Iersora ebbo luogo una sfarzosa illuminazione.

35ECTIZIE VAILIE

1T.A.LEA.

Si M. il Re ha ribevuto in particolare udienza il ca-
aliere uÌf. Augusto erÏ, bÌbliotecario al Ministero
lla R. marina.
Il Sovrano volle essere informato dell'opera svoltasi

nel giro di parecchie conferenze testè compiuto dallo
Zeri nelle principali città itäliane per la propaganda
in favore delle biblioteche per uso dei marinai; e si

congratulò per i Comitati costituiti in parecchie città,

per le nuove sezioni della Lega navale fondate e so-

prattutto per i cospicui doni di libri, di cui il giro di
bonferenze è stato proficuo alle navi dello Stato.

S. M. il Re ha ricevuto pure ieri in udienza parti-
colare il prof. Ramon Guiteras e il dott. Giorgio Corio,
hènemeriti delle cure agli émigranti italiani malati a

e# Ýork.
Il Sovrano interrogò gli egregi sanitari sulla sorte

degli infermi italiani nella metropoli americana, ino-
strando il suo compiacimento nell'udii'e come ossi ven-

gono accolti e:I amorevolmente curati nel Columbus

Hospital, por il cui funzionamento prese vivo inte-

reese.
· La festa cle11o Statuto. - Domani, festa nazio-

aÏË deÏlo Statuto, S. M. il Re, alle ore 8, passeri in rivista le

truppe del presidio nella piazza d'armi ai Prati di Castello.
Interverrà alla rivista anche la Regina Elena.

Tutti gli utnciali in congedo residenti in Roma, appartenentl alla

R, mariaa, al R. esercito, alla R. guardia di finanza ed alla Croce

goggg, sono invitati ad intervenirvi, o debbono trovarsi per le ore

.30 nel Posto loro assegnato nelli pian d'armi suddetta.

Par tutti ò tassativamenta prescritta la grando uniforme con

clarpa, quelli dei bersaglieri, Alpini, cavalleria, artiglieria a cavallo

e granatieri, porteranno il cappello, colbac:·o, chepi ornato; tutti gli
altri il berretto.
Le Società militari di flo:na possono p irtecipare alla rivista.

I veterani, i reduci e i militari in congedo appartenenti alle sud-

dette associazioni, si riuniranno intorno alla rispattive bandiero e

fregiati del distintivo sociale alle oro 7 in piazza Cola di Rienzo, da

dove minoveËauno in ordinato corteo per rocarsi in Piazza d'armi

nel pÑsto loro indicato. Quivi la prima linaa sarà formata dai ve-

teranË e reduci fregiati di medaglie delle campagne per l'Unità

d'Italiä. '

Per la girendola. n consueto tradizionalo spetticolo piro-
tecnico della girandola sarà quest'anno degno di molti altri prece.

denti lmeno a giudicarne dal programma.
Coh saggio Paris¡eyo il municipio ha disposti che lo spazio com-

pres fra .il ponto .Marghaiiti e la rampa di piazza del Popolo si t

destišito ajosti di pagamento a geopo di beneficenza. Saranno

inessíA disposizione.del pubbliep 10) posti 4 trilluna 4 sedere a

L. 5 ciaicano, e 2000 posti in piedi a 50 centesimi
l'uno,

if Ësposixlone ¿¿ Bella árti. La diregono del'Esposizione

*dis osto che domani l'ingresso sia ridotto a 53 eentesinli, Vora-

rio d iggtura della lostra o dalle 0 Elle 13 e dalla 15 alle 19.

In,Carnpictog11o. - 11 Consiglio comunale di Roma si
è riunito iersera, in seduta pubblica, sotto la presidenza del sindaco
Nathan, che dopo le consuete formalità per l'apertura dell'assem-

blea, commemorò il compianto comm. Luigioni, benemerito dell'Am-
ministrazione municipale; e comunicð al Consiglio di avereespresso
a nome di Roma, condoglianze alla famiglia dell'illustre Martucci.
Il sindaco, quindi, comunicò al Consiglio che per l' 8 corr. il Co-

mune di Roma venne invitato a portare a Milano o a Parigi, por
mezzo di corrieri ciclisti organizzati, il saluto di Roma come affer-

mazione di gratitudine nella ricorrenza del 50° únniversario della
liberazione della Lontbardia. « Il nostro saluto, disse il sindaco, sarà
consegnato il giorno 8 in Campidoglio ai nostri ciclisti; ed io sarà
lieto se il Consiglio comunale sarà con me nella solenne manifesta-
zionc ».

Fra applausi il Consiglio accettò l'invito.
Svolte alcune interrogazioni ed approvato alcuno proposte di or-

dine secondario il Consiglio passo a discutere la convenziono col
Comitato per i festeggiamenti del 1911. Dopo lunga, esauriento di-
scussione, nella quale il sindaco diede esaurienti risposto, accolto
spesso da applausi, la proposta venne approvata.
Alle 24 la seduta fu tolta.
Per Peanoaz1one £1mloa. - In una numorosa

riunione di deputati o senatori tenutasi a Montecitorio, venne al-
l'unanimità approvato il seguente ordine delgiorno:
« I membri del Parlamento, convocati dall'Istituto nazionalo per

l'incremento dell'educazione fisica in una sala di Mont citorio sotto
la presidenza onoraria dell'on. Baccelli e la effettiva del senatore
Lucchini, preso atto della proposta ralativa alla edificazione in
Roma di uno stadio destinato allo garo nazionali di educazione
fisica, plaude a detta proposta, accorda ad essa ogni suo appoggio,
delibera di far opera comune presso il Governo d'accordo col Ca-
mitato por le feste cinquantenario del 19:1, ed aflida al Consiglio
direttivo dell'Istituto nazionalo il compito di tradurro in atto la
patriottica iniziativa nel modo praticamento più opportuno o più
degno per la solenne ricorrenza del cinquantennio dell'unità deLa
patria ».

Le festo sportive en Rotna. - A rendere più .

interessante il concorso dei marinai della R. marina alle gare in-
dette dall'Istituto nazionalo di educazione fisica S. E. il ministro
della marina ha volontieri aderito alla richiesta avanzata dal co-
mandante della squadra del Mediterraneo per la partecipazione di
un altro plotone di marinai alle diverse manifestazioni sportive di
questi giorni.
I dieci marinai, che sono stati scelti fra i migliori campioni della

squadra, parteciperanno a molte dello gare podisticho, atletiche o

nautiche, contribuendo così a recare un contributo nuovo di emu-
lazione e di interesse all'importante riunione dell'Istituto.
/4 Il programma svoltosi nella giornata di ieri ò stato ricco di

importanti gare podistiche e di scherma e comprese inoltre l'ìnau-
gurazione del Congresso podistico italiano che tenne la sua'grima
seduta nei locali dell'Associazione nazionale per il movimento dei
forestieri.
Sulla terrazza dell'Arena nazionale continuarona dalle 7 l¡2 a

mezzogiorno e dalle 3 fino a sera gli assalti per il campionato di
scherma per dilettanti, iniziatosi felicemento con grando numero di
concorrenti.
Nella villa Umberto I si iniziarono alle 3 del pomeriggio le gare

per i campionati podistici italiani ai quali sono iscritti i più forti
campioni delle Società sportive italiano.
& Domattina avrà luogo la corsa nationale ciclistica su strada,

indotta dalla Unione velocipedistica italiana.
Lo iscrizioni sono numerosiEsiÀr.
L'appuntamento p3r i corridori ò fissato per 13 ore G 112 preciso

a ponte Sa'aria; chi ritarderà sarà penalizzato con la sospensione
di un mes3 dalle gare,
L'arrive gyrà luogo velso le ore 9 ll2 in piazza della Regina fuori

porta Pla,
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-2kEomrizamento
,
oormanerolax.e. - II 3 corrente ,

furono caricati' a Genova 1354 carri, di cui 568 di carbone pel
commercio e 83 per l' Amministrazione terroviaria; a Venezia 4û4

di cui 157 di carbone pel commercio e 65 per l'Anuninistrazione lyr-
rovia; a Savona 393, di cui 184 di carbono pel commercio e 37 per

l'Amministrazione ferroviaria; a Livorno lul, di cui 41 di carbong

pel commercio o 03 per l'Amministraziono ferroviaria; o a Spezia
83,' di' cui 31 di, carbone pel commercio e 38 per l'Amministratione
ferroviaria.
]klarina In111tare. - La squadra al comando del vi-

ceainmiraglio Grenet ð giunta ieri nella rada di Elena, provenient
da Catania.
Swnsina traercant11e. - Da Barcellona ha prose

guit per Genova il Sicilia, della N. G. I. Da San Vincenzo prosegul

por il Plata il Re Vittorio, della stessa Società. Da Santos ha pro-

seguitq per Buenos Aires il Ravenna, della Società Italia;.e da

Barcellona per l'America centrale il Città di Torino, della Veloce. :

T.IOLIDGr.E.A..1VÎ1VII

TANGERI, 4. - Er Raisuli ha lasciato Arzila per andare ad ac-

camparsi a Zinat. Egli ha l'intenzione di attaccare gli Andjeras, che
molestano i.suoi partigiani.
PAglGI, 4. -- Camera dei depu:ati.- Si riprende la discussione

del pi•ogetto di-legge per la riforma dei Consigli di guerra. Si ap-

provano gli articoli dal 17 al 21.
I art. 23 concernento la soppressione dei penitenziarî militari e

marittimi viene rinviato alla Commissione.

Si. approva quindi l'art. 23 che mantiene la pena della degra-

dazione.
PARlGI, 4. - Senato. - Si riprende la discussione del progetto

di feggo sui premi alla saricoltura e alla filatura della seta.

,
Foudoyrol esprime il parera che tutti gli stabilimenti per l'alle-

vamento dei bachi da sota debbano uniformemente ricevere un pre-

mio di 400 franchi.
Cromieux confuta tale opinione ed insiste pel mantenimento della

tariffa differenziale che favorisce i bozzoli francesi contro que I

esteri.
Cont,inua la discussione sui premi por la sericoltura o.la filatura

della seta.
Il relatore Nósl giustifica il sistema dei premi destinati a com-

pensaro in favore della sericoltura la mancanza di protezione do-

ganale.
11 ministro Ceuppi dichiara che il Governo considara i premi alla

soricoltura come legittimi o necessari. 11 premio dal 1888 à di fran-

chi 0.00 por kg.; il Governo è convinto che à suffleiente e che non

vi à ragione di portarlo a franchi 0.70, como domanda la Cammis-

sione delle dogane, a causa dell'onore finanziario che porterebbe

questo aumento poiché col sistema della Commissione delle dogane

si giungerebbe in 15 anni ad un supplemento di onori di oltro 14

milioni.
1§ai,ssières sostiene una protesta tendente a prorogare di un anno

il regime attuale ed a studiara nel frattempo disposizioni ohe ser-

vano à garantire agli operai unminimum di salario ed un mgximum

di tr ore di lavoro. La proposta é respinta o si approva il passag-

gio;alla discussione degli articoli.
Négro svolge un omendamento che ha per scopo di fissare un

prelitrio di Fr. 0.70 per i bozzoli freschi per
una durata di 23 anni,

mentre il Governo propone
un premio di Fr, 0,60 per 20 anni e

la ,Çommissione un premio di Fr. 0.70 por 13 anni. Non si
vota su

quosto emendamento, e la seduta è tolta.

SINGAIIORE, 4. - Una doppia scossa sismica, durata tro minuti,
stata avvertita stamane verso le ore 2. Nessun danno.

MAI)RID, 4. - Camerg dei deputati.
- 11 presidenta del Consi-

glio legga il .dgereto che aggiorna la Camera sine die per le va-

canze $5tivo.

Ú deputato repubblicano Soriano grida: « Viva la Repubblica! ».
I deputati costituzionali rispondono unanimi col grido di: « Viva

il Re! ».
La seduta ò tolta.
Anche il Senato si è aggiornato.
PIETROBURGO, 4. - Dona. -- Si discute il progetta di legge

relativo al cambiamento di confessione religiosa da parte dei

fedeli.

Dopo un discorso del relatore, il prosidente del Consiglio, Stoly-
pine, fa le seguenti dichiarazioni:
In presenza dell'interesse generale che destano le leggi di tolle-

ranza in materia religiosa, ó necessario precisare il punto di vista
del Governo nelle questioni relative alla libertà di coscienza. Da

secoli le relazioni fra la chiesa ortodossa e le altre confessioni si

sono regolate colla legislazione ordinaria.
Ora la chiesa deve essere assolutamento indipendente nelle que-

stioni canoniche e dogmatiche ; essa deve pure godere una autono-

mia completa nelle questioni riferentisi unicamente ai regolamenti
ecclesiastici, ma tuttavia 10 Stato deve riservarsi la libertà di rego-
lare le proprio relazioni coi ministri del culto.
LONDRA, 4. -- Il ministro della guerra, Haldane, ha ricevuto nel

pomerigg o al Ministera gli ufficiali esteri venuti per il Concorso
Ippico.
Questi ufficiali sono ospiti del Consiglio dell'esercito che dark in

loro onore un grati pranzo. Ÿ
Essi si recheranno l'll corrent 3 ad assistera alle manovre al

capo di Aldershot, ove sarà offerta una colezioao in loro onore.

Al ricevimento assistevano gli ufficiali italiani al comando del
maggiore Pandolfi.
VIENNA, 4. - Camera dei deputati. - Continua la discussione

iniziata ieri sulle mozioni d'urgenza relativa ai privilegi della Banca
agraria in Bomia. Si approva all'unanimità l'urgonza per la mo-

zione Sustersic, slavo del sud, in risposta alle risoluzioni respinto
dalla Commissione per gli a1Tari della Bosnia.

Si vota poi cir<a l'urganza chiasta per la mozione di Kalira,
czeco-radicale, che contiene un voto di biasimo per il modo di pro-
cedere del Governo austriaco. In favore dell'urgenza hanno votato
231 depatati; hanno votato contro 101. L'urgenza ò respinta por,la
mancanza di una sufficiente maggioranza.
Si discuto poi il contenuto dolla mozione Sustersie.
Bienerth combatte qu=sta moziona Egli assicura nuovamente cho

il Governo ha fatto e lara tutto il possibile par evitare i danni che
potrebbero derivare dai privilegi dalho Banes agraria. Bienerth re-
spinga le asserzioni del deputato Kramar, che la Monarchia devo.
procurarsi un titolo morale par l'annessione con la soluzione della
questione agraria in Bosnia. Dichiara che questo titolo à stato ac-

quistato medianta tranta anni di lavoro por l'incivilimento della
Bosnia (Vivi applausi).
Continuando la discussione da otto ore il presidente vuole to.

gliere la seduta, ma l'opposizione propon3 che si continui 14 di-
scussione. Si approva quesia proposta per appello nolainale con 220
toti contro 200.

Nel seguito della seduta avvengono tafferugli, volendo l'opposie
zione por fino alla discussione oggi stesso, ciò che i ministeriali si
sforzano di impodire. La seduta ò sospesa a parecchio riprese.- Fi-
nalmento ò tolta fra continui rumori,
PAR.IGI, 5. - L'Eclair ha da Madrid che, contrariamente a quanto

é stato annunciato da qualche giornale, il Governo spagnuolo non
ha intenzione di fare nuove dimostrazioni al Marocco all'infuori
delle somplici passeggiate militari solito nella guarnigione di Mne
Chica e di Capo Agua,
LONDRA, 4. -- 11 Times riceve da Fez in data del 30 maggio:
Una deputazione dei principali capi della tribù dei Beni M' fir o

giunta ieri ed ha sacrificato sei buoi dinanzi al palazzo delFalfaro,
che ha accordato il perdono alla tribù.
Le manifestazioni di sot.toinissione sono cominciate.
PIETIt0BURGO, 5. - Durna (Continuazione)· - Il presidento
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del Consiglio, Stõlypin, fa rileväro posciatuttal'importanza deira> BOLLETTINO METEORICO

porti tr.s la Chiesa e lo stato dal punto di vista della pace interna· dell'UfBoio centrale di meteorologia e di geodillattiten
Egli ditende quindi il progetto del Governo soprattutto per quanto

concerne il passaggio da una cont'essione cristiana ad una confes- Roma, 4 gingno 1909.

sione non cristiana.

Quantunque in teoria, dice Stolypin, io possa essere partigiano di

una assoluta liberth di coscienza, è inolto diitibio che sia tiecessario

þroclamare legalmente la liberta di conversione da una confessione STAZIONI

cristiana ad una non cristiana.

In appoggio a questa opinione Stolypin cita l'esempio della evo-

luzione; seguita, dalle legislazioni di tutti gli Stati dell'Europa occi-

dentale. Dovunque Ntti, páro pi•oclamando. 11 pinci§io dislla li-

bertà di coscienza, si sono fatte co'niessioni p11e credenze e tradi-

zioni opolari.
Stolypin sílora poscia la questione del popolo russo di fronto alla

religione o domanda perché si creda che la popola2iotie dovrübbe

essere sacrificata ad una teoria arida ed inintelligibile per essa

onde dare ad alcuno diecino di persone che già hanno ripudiato
il cristianesimo la possibilità di separarsi dalla chiesa upérta-
mente.

Non ò da desiderare che.la legislazione russa, essenzialmente or-

todossa, accolga principî in virtù déí quali la religiöila eriniata e

le dottrine di un'altra natura apparirebbero sopra tin piede-di'egua-

glianza agli occhi della popolazione. Questo ò un altare di fiducia di

Ima gravità tale che non vi si aqvrelibero immiscliiara considera-

zione, di ordine politico.
Stolypin domanda poi insistentemerite all'assemblea difaro astra-

zione da qualsiasi intei·esso politié ó 'di' púrtito o di approŸara Il

progotto presentato dal Govei·11o.
Non dimenticate, dice terminando Stolypin, che questa legge dovra

essere sanzionata dall'Impei'atoio il quälo per dltro
100 milioni dei

suoi sudditi ò stato e ri1rarrà l'Illiperatore ortodosso (Vivi applausi

a destra e sui banchi di una pàète del centro).
I.ONDÏLA, 4. - 11 Times ha da Fez, 31 maggio:

11 ininistro Inghiltella ed i membri della missior:e inglese sono

stati ricevuti stamani in udiáriza d'addid ''dal Sultano ed liarmo

poi pa1•tecipato ad un lianchitto, nel quäle
ii Sultano <ra rñppre- .

sentatö dà tutti i Visir o dignitari della Cása imperiaie.

Porto Maurizio ..
Genova..........

Torino .........
Alessandria ... . ..

Novara .........
Domodossola. ...
Pavia ..... ....

Milano ...... .

Como ......... .

Sondrio
..... . .

Bergamo .......

Brescia
.........

Cremona ....,..

Mantova.........
Veí·ona .........
Belluno..........
Udine ..........

Treviso .........
Venezia ........

Padova .........
Rovigo . .......

Piacenza .......

Parma...........
Reggio Eluiha ...
Modena...... ...
Ferrara...... ...
Bologna ..... ..

Itavenna.."... .

Forli
........ .

Pesaro
.. .. ..

Ancona .. .

Urbino .. ., ,

Macerata ......

Ascoli Piceno ,..
--·-------·--- -- --

- --- - · ·- - -· - --=------ Perugia . ...

OSSEIIVlZIONI 3tETEOROLOGICHE

del It. Opervatorio del Collegio Romano

4 gitigno 1909.

Il barometro è ridotto allo zero . . . . .
0°

L'altezžá ella staiiono à di metri . . . .
5).60.

Barovneiro a mezz di . . . . . . . . . . .
758.52.

UmidifA relatiyal a mezzodi . . . . . . . . . 31.

Vento amiezzodl . . . . . . . . . L . . .
S.

Stato del ciálo a mezzodi . . . . . . . . . 3tt velato.
massimo 27.7.

TalmamMra centigrado . . . . . . . . .

inimo 10.8.

Plog gis in 20ore . . . . . . . . , gocce.

4 giugno 1909.

In Europa: pressione niassima di 763,sùlla Gilari Brettagna o Alc-

diterranco contrale, minima di 745 sul mar Biäitco.
In Italia tielle $4 oge: baromeiro oviinque disceso, fino ä 3 m1ñ.

sull'gipiliá; temperatura kunielitata al Sud d isóle, irregòlarrherito
variata ajtenvn ruiorriarelle in Pieuiorito, iLigiii'id, Tosdan o Gar-

tlogn
Barometro: massimo a lutat hua o picula, punimo a ca.tungo

le Alpi.
ProbabilitA: venti deboli o moderati,pi'etälentekente meridionali;

cielo alquanto 'nuvoloso sull'alta italia e Sáñ tiä.À no altrove,

Gamerino
. ..

Lucca ........ ..
PÎBS ........, ,,
Livorno ...... ,,

Arezzo .........

Siena............
Grosseto ........
Roma ..........
Teramo..........
Chieti ...........
Aquila...........
Agnono..........
Foggia .........
Bari

............

Lecce ...........
Caserta

.........

Napoli ..........
Benevento

......

Avellino ........
Caggiano ........
Potenza .........
Cosenza ........

Tiriolo...........
11eggio. Calabria ..
Trapani ........

.
Palermo ........
Porto Empedocle.
Caltanissetta ....
.Afessma ........
Catania..........
Siracusa

........

Caggi ......,
'Sassitri .......

STATO STATO TERRATURA
precetiente

del oielo del mare
Maastura Minima

ore 7 ore 7
nelle 24 ore

coperto lekgiosso 23. 2 g
coperto mosso 21 3 Igg
coperto calmo 23 8 17 4
/4 coperto -, 23 0 ggro
|4 coperto - 4 ß 48 y
14 coperto .... 27 8
/4 coperto - 70 0 17'6
coperto - 2 105
coperto .... 27 0 &
coperto - 31 7 la 3
coperto - 29 I 20 1
coperto - 27 6 16 6
3/4 coperto - 27 0 17 2
3/4 coperto - 28 4 18 3
3/4 coperto - 29 g gg g
3/4 coperto - 27 8 ig g
coperto - 19 8 '17
ja coperto - 23 7 715 9
/, coperto - W 1 10 0
/, coperto - 29 8 17 4
/, coperto calmo kB 3 Ig'o
snobbioso - ye 9
/4 coperto - 27 5 11
5/4 coperto - 27 7 17
coperto _ gy y Iÿ
coperto - 27 3 17 7
/4 coperto - 27 5 18 2
coperto - U 8 17 6
/s coperto ug y
/4 coperto - 27 0 17 1
/4 coperto - 20 0 18 0
/, coperto calmo 27 Ú 10 0
(4 coperto calmo 20 0 18 5
/, copeño - 46 0 17 4
/4 coperto - 28 5 114 6
sereno

-- 28 5 10 0
/4 coperto - 24 6 13 y
/4 coperto - 25 0 16 5
coperto - 20 1 15 5
/4 coperto - 26 0 14 8
coperto calmo 25 8 10 5
coperto pg 8 15 9
/4 coperto 28 4 14 6
/4 coperto 24 y
/4 coperto - 26 5 15 o
serono - 27 16 Al

sereno
- 6 14 g

sereno - 25 8 2
sereno - 30 10
nebbioso calmo ya y
sereno 29 8 14
sereno - 27 8 15

0 calmo

serono - 2ß 0

*/ ceo rto

sereno calm 2 7
sereno caboo 25 0
eo

- 31'O li O
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